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1 Ambrosetti Club

Ambrosetti Club è una piattaforma permanente attraverso 
cui il top management può offrire spunti e promuovere cam-
biamenti concreti nel Paese e nelle sue Istituzioni all’insegna di 
una cultura pro-business, pro-industry e pro-innovazione.

Il Club vuole essere un facilitatore indipendente nell’ambito 
di un dialogo informale, aperto, e continuo tra top executive, 
policymaker e leader di pensiero, che possono incontrarsi e di-
scutere di questioni prioritarie per le imprese e il sistema eco-
nomico.

Il Club offre contenuti di alto livello, partecipazione a gruppi 
di lavoro ristretti nei quali condividere stimoli, idee e proposte 
per approfondire tematiche di settore o per rafforzare la com-
petitività e l’attrattività dei territori; produzione e condivisio-
ne di contenuti ad hoc per la classe dirigente e opportunità di 
networking di altissimo profilo.
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Il PNRR

Il Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza – la declinazione 
italiana del piano Next Generation EU promosso a livello comu-
nitario – è un intervento di politica fiscale e industriale senza 
precedenti a livello nazionale. 

Per analizzarlo, discuterne criticità e punti di forza e stimar-
ne gli impatti, The European House – Ambrosetti ha promosso, 
fin dai primi mesi del 2021, un Osservatorio PNRR, un tavolo di 
lavoro di carattere permanente.

L’Osservatorio ha da allora rilasciato, su base semestrale, un 
Rapporto di analisi dell’avanzamento del piano: tutti i docu-
menti sono liberamente consultabili al sito ambrosetti.eu.

L’obiettivo del percorso di ricerca 2023 è duplice: da un lato 
intende monitorare l’avanzamento del Piano, giunto agli esordi 
della fase attuativa, dall’altro mira ad analizzare le potenziali 
ricadute del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza sulle di-
suguaglianze di reddito, di genere, di generazione e territoriali. 

2
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In particolare, l’obiettivo è quello di rispondere a sei doman-
de fondamentali: 

1.    Alla luce del mutato contesto scenariale, quali sono le principali criticità e i 
punti di attenzione che rischiano di pregiudicare l’efficacia del PNRR, e come pos-
sono essere risolte?

2.    Il sistema di governance del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza è efficiente 
e risponde alle necessità sociali del Paese?

3.    Il Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza è un’opportunità per sanare le diffe-
renze di reddito e ricchezza?

4.    Il Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza fornisce soluzioni per appianare le 
differenze tra le generazioni?

5.    Il Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza crea opportunità per diminuire le dif-
ferenze territoriali?

6.    Il Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza apre delle finestre di opportunità per 
affrontare le disuguaglianze di genere? 



Premessa

© The European House - Ambrosetti
7

I protagonisti della ricerca: 
i membri del Comitato Guida 

Il lavoro è stato indirizzato da un Comitato Guida composto 
dai membri di Ambrosetti Club, la community che riunisce Am-
ministratori Delegati e vertici delle principali imprese italiane e 
multinazionali operanti in Italia.  

Sono membri del Club i Vertici delle seguenti società1:

3M ItalIa

agratI group

a2a
ABB
acea

acone assocIatI

acquedotto puglIese

aerea

agsM aIM
aIrbus

alce nero

alessI

alfa accIaI

algebrIs

allIanz

allIanz bank fInancIal 
advIsors

alMavIva

alperIa bartuccI

Alstom FerroviAriA

aMa
aMazon Web servIces eMea
aMundI sgr

aon

ara - autoveIcolI rIcaMbI 
affInI

arrIva udIne

arval servIce lease ItalIa

asI caserta

asja aMbIente ItalIa

astrazeneca

audItel

autostrade per l’ItalIa

avM assocIatI

avvale

axa assIcurazIonI

axItea

axpo ItalIa

banca dI cIvIdale - cIvIbank

banca fInanzIarIa 
InternazIonale

banca generalI

banca popolare dI puglIa e 
basIlIcata

banca popolare dI sondrIo

banca sella HoldIng

banca sIsteMa

bank of aMerIca securItIes

banque pIctet & cIe
barclays bank

BAsF itAliA

bayer

belvedere

bkn301

3

1     Nota: nell’elenco di questa pagina e delle seguenti sono evidenziate le 
aziende di Ambrosetti Club i cui Vertici hanno preso parte alle riunioni 
del Comitato Guida e hanno contribuito alle riflessioni della ricerca.
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blackrock InvestMent 
ManageMent

bonfIglIolI 
BorA

breMbo

British AmericAn toBAcco 
itAliA

bs busIness strategIes

btIcIno

c.l.n.
c.o.I.M.
c.v.a. - coMpagnIa 

valdostana delle acque

cattolIca servIces

cBre
cefrIel

c.a.r. - centro 
agro-alIMentare roMa

cHargeurs pcc Italy

cHebanca!
cHerry

cInven

cIsco systeMs Italy

clearly gottlIeb steen & 
HaMIlton

cnpadc - cassa nazIonale 
dI prevIdenza e 
assIstenza deI dottorI 
coMMercIalIstI

coca cola Hbc ItalIa

coldIrettI

coMpagnIa dI san paolo

coMpass banca

conad 
confagrIcoltura

consIglIo per le relazIonI tra 
ItalIa e statI unItI

consorzIo asI napolI

consorzIo IdrIco terra dI 
lavoro

convergenze

cooperatIva servIzI sanItarI

costIM

crédIt agrIcole cIb
crédIt agrIcole ItalIa

danone nutrIcIa

datrIx

dedalus ItalIa

dell tecHnologIes

Deutsche BAnk

Dnv Business AssurAnce 
itAly

dos desIgn

DXc technology itAly

e-novIa

e.p.M. servIzI

edenred ItalIa

edIson

effort cube

egea - ente gestIone 
energIa e aMbIente

elior ristorAzione

elt group

eMa 
enel

engIneerIng IngegnerIa 
InforMatIva

enI

eolo

euroItalIa

eusteMa

everel group

f.llI de cecco

facebook Italy

faInplast

federcHIMIca

FeDerFArmA lomBArDiA

fedrIgonI

feltrInellI

ferrovIe dello stato ItalIane

fersovere

fervo

FielDFisher itAly

fIera MIlano

fIncantIerI

fInIx tecHnology solutIons

fnM
fondazIone carIplo

fondazIone uMberto veronesI

fontana fInanzIarIa

foruM

fox petrolI

fratellI cosulIcH

galbusera

gardant

geFin

gesco – gruppo aMadorI

getec ItalIa

ghelFi onDulAti

gIlead scIences

gIocHI prezIosI

glAXosmithkline

google Italy

gpI
granarolo

grastIM

groupM
gruppo de nIgrIs

gruppo florence

gruppo lactalIs ItalIa

gruppo MutuIonlIne

gsn – gruppo battIstollI



Premessa

© The European House - Ambrosetti
9

hewlett PAckArD 
enterPrise 

Hsbc
I.c.o. - IndustrIa cartone 

ondulato

IbM ItalIa

If65
IndustrIa ItalIana autobus

Infn - IstItuto nazIonale dI 
fIsIca nucleare

Ing bank

Intesa sanpaolo

intrum itAly

invimit sgr

Iren

istituto Per il creDito 
sPortivo

istituto PoligrAFico e 
zeccA Dello stAto

ItalcandItI

ItalfluId geoenergy

ItalIana coke

kfc Italy

kiko
kMe Italy

koMeta 99 
lablaW

leaseplan ItalIa

lega ItalIana calcIo 
professIonIstIco

leM IndustrIes

leonardo

lIllo

lottoMatIca group

lucart

luIgI lavazza

lutecH advanced solutIons

M.e.p. – MaccHIne 
elettronIcHe pIegatrIcI

MagazzInI gabrIellI

mAnni grouP

MarcegaglIa

MarcHesI antInorI

MartInI & rossI

Mastercard europe

Mattel soutH europe

Max streIcHer 
MedIocredIto centrale - 

banca del MezzogIorno

Medspa

MIcrosoft

MIlanosesto

moDiAno

MolItorIa uMbra

MondadorI MedIa 
Mooney

Mp fIltrI

nestlé ItalIana

net Insurance

netWork contacts

nexI

nHoa
nIcolosI trasportI

nokIa solutIons & netWorks 
ItalIa

ntt DAtA itAliA

nutAniX itAliA

ocs
octo telemAtics

olimPiA mgA
openjobMetIs

opnet

orrIck, HerrIngton & 
sutclIffe

p.a.c.
pandora ItalIa

parMacotto

pellIconI & c.
pfIzer ItalIa

PhAse motion control

pHIlIp MorrIs ItalIa

pIrellI & c.
polIMatIca

prIMa IndustrIe

rADicigrouP

raIlWay WIndoWs

rAnDstAD itAliA

red bull

renantIs

renergIa 
rete ferrovIarIa ItalIana

rIgaMontI saluMIfIcIo

rIna

saes getters

saIpeM

sAn Polo lAmiere

sanlorenzo

sanofI

santander corporate & 
InvestMent bankIng

scHneIder electrIc systeMs 
ItalIa

segesta

serenIty

servIcenoW Italy

sIelte

siemens

sIMest

sIpal

sIraM veolIa

sIsal

snaM

so.ge.mi
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Il presente rapporto è curato dal gruppo di Lavoro The Europe-
an House – Ambrosetti, composto da Sara Lelli, Diego Begnozzi, 
Alessandra Bracchi, Beatrice Tarabelli e Chiara Piloni. Nel corso 
del progetto il Gruppo di Lavoro ha potuto intervistare Tommaso 
Miele, Presidente aggiunto della Corte dei Conti da gennaio 2022 
e Presidente della Sezione giurisdizionale per la Regione Lazio, a 
cui vanno i nostri ringraziamenti.  

socIetà per l’aeroporto 
cIvIle dI bergaMo  
- orIo al serIo

sogeI

sostenya group

spal autoMotIve

sparkasse - cassa dI rIsparMIo 
dI bolzano

sPicA

sPs itAly

stack eMea - Italy 
stuDio legAle DelFino e 

AssociAti willkie FArr 
& gAllAgher 

studIo torta

suez internAtionAl 
tecHnoprobe

telepass

terna

tetra pak ItalIa

tIktok Italy

tIM
toyota MaterIal HandlIng 

ItalIa

traent

transcoM WorldWIde

tratos cavI

trIlantIc europe

unIcredIt

unIpol gruppo

unIsalute

unIversItà deglI studI dI 
MessIna

valagro

vitAle & co.
vIttorIa 
Wpp HoldIng Italy

yga InvestMents

ylda
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I dieci punti del Rapporto

1. Il 31 dicembre 2022 il Governo ha dichiarato il raggiun-
gimento delle 55 condizioni previste a fine 2022 e, 
conseguentemente, la richiesta di pagamento della terza 
rata, pari a 21,8 miliardi di Euro, è stata inviata alla Com-
missione. Tuttavia, è ancora in corso la valutazione della 
Commissione Europea sull’assegnazione della terza rata e, 
quindi, sull’effettivo raggiungimento di tutti obiettivi previ-
sti per dicembre: durante il primo semestre 2023, il Gover-
no ha avuto diverse occasioni di incontro con la Commis-
sione, al fine di avviare una “trattativa” sul conseguimento 
degli obiettivi. L’ostacolo principale dovrebbe essere l’effet-
tivo raggiungimento della milestone «Almeno 7.500 posti 
letto negli alloggi per studenti»: i posti letto sarebbero stati 
assegnati a febbraio 2023 e la Commissione sta valutando 
l’effettivo raggiungimento del numero degli alloggi previsti. 
Inoltre, in linea con il cronoprogramma previsto, entro il 
30 giugno 2023 l’Italia avrebbe dovuto raggiungere ulte-
riori 27 obiettivi e traguardi. Sulla base dei dati pubblici, a 
giugno 16 progetti non erano stati interamente rag-
giunti, ossia il 41% sul totale delle scadenze. Questi 
progetti risultano incompleti a vario grado e vario titolo: 
per alcuni (11) mancano solo gli ultimi passaggi formali e 
amministrativi (come la promulgazione di decreti attuati-
vi), in 3 casi è stata chiesta alla Commissione Europea una 
rimodulazione del target per sopravvenute circostanze og-
gettive, e per 2 casi si evidenziano criticità con tempi di at-
tuazione più lunghi.

2. Il Governo ha tempo fino al 31 agosto 2023 per presentare 
una revisione del piano, in linea con l’articolo 21 del regola-
mento UE 2021/241: le modifiche dovranno essere giustifi-
cate da circostanze oggettive, per le quali non è più possibi-
le realizzare i traguardi e gli obiettivi inizialmente previsti. 
Nella Relazione al Parlamento sono stati menzionati i cri-

4



Premessa

© The European House - Ambrosetti
12

teri per la riprogrammazione delle misure: 1) slittamento 
di alcune milestone per misure con notevole ritardo nella 
fase di avvio, senza modificare il target finale; 2) rimodula-
zione dei progetti per affrontare l’aumento dei costi a causa 
dell’inflazione e della mancanza di materie prime, con ag-
giornamenti dei quadri economici e degli obiettivi; 3) ripro-
grammazione di interventi con difficoltà normative, attua-
tive e autorizzative, utilizzando altre fonti di finanziamento 
nazionali disponibili e a legislazione vigente; 4) aggregazio-
ne di microinterventi locali verso filoni più ampi. Inoltre, 
l’11 luglio è stata convocata una Cabina di Regia del PNRR a 
seguito di un incontro al tavolo tecnico con la Commissione 
europea in cui sono state concordate 10 modifiche sugli 
obiettivi della quarta rata. 

3. La Terza Relazione sullo stato di attuazione del PNRR evi-
denzia le principali criticità segnalate dalle Amministra-
zioni titolari delle Riforme e degli Investimenti del PNRR, 
a seguito dell’attività di monitoraggio svolta sullo stato di 
attuazione delle relative misure e sullo stato di avanzamen-
to della spesa connessa alla loro realizzazione. Si tratta di 
118 misure (su 285, 41,4% del totale) tra Riforme e In-
vestimenti del Piano al 2026, rispetto alle quali sono stati 
rilevati 184 elementi di difficoltà nella loro realizzazio-
ne. Alcune misure, infatti, presentano più di un elemento 
di debolezza. Dei 184 elementi di difficoltà, il 13% è impu-
tabile all’aumento dei costi e/o alla scarsità di materiali; il 
22% allo squilibrio fra domanda e offerta e all’assenza di 
filiere adeguate all’interno del tessuto produttivo naziona-
le; il 40% a difficoltà normative, amministrative e gestiona-
li; il 25% alla ridefinizione dei requisiti europei per errori 
o rimodulazione dei target. La relazione dettaglia solo 65 
misure delle 118 menzionate: il valore complessivo degli 
interventi con elementi di debolezza è 97,45 miliardi di 
Euro, il 51% delle risorse complessive del Piano.

4. Tra i fattori di rallentamento dell’avvio degli investimen-
ti, quello più significativo è stato rappresentato dalla dina-
mica inflazionistica a partire dal 2021 e intensificatasi con 



Premessa

© The European House - Ambrosetti
13

lo scoppio della guerra in Ucraina: in particolare, l’incre-
mento dei prezzi alla produzione delle costruzioni di edifici 
non residenziali ha registrato a maggio 2022 un +12% vs. 
maggio 2021, e nel corso dei primi mesi del 2023 si sono 
mantenuti su simili valori (significativamente più elevati ri-
spetto a quanto preventivato nel momento della stesura del 
Piano). Le diverse misure varate per far fronte all’aumento 
dei prezzi, tenendo conto delle previsioni di inflazione di 
Banca d’Italia, coprono circa il 24% del fabbisogno fi-
nanziario aggiuntivo. Anche a causa di questo motivo, il 
profilo programmatico dell’utilizzo delle risorse del PNRR 
ha subito diverse revisioni da parte del Governo nei docu-
menti di programmazione successivi. Il tasso di avanza-
mento della spesa, a giugno 2023, è pari al 13,4% del totale, 
significativamente eterogeneo fra missioni. Escludendo le 
spese relative agli incentivi fiscali (Ecobonus-Sismabonus, 
Transizione 4.0 e tax credit per il miglioramento delle in-
frastrutture di ricettività), che configurandosi come crediti 
d’imposta non richiedono un intervento attivo della P.A., la 
spesa sostenuta a inizio 2023 ammonta 10,5 miliardi, con 
un tasso di progresso nell’attuazione finanziaria 
del Piano pari a 6,4%.

5. L’accesso ai fondi del PNRR rappresenta un’opportunità 
significativa anche per le aziende italiane: per valutarne 
meglio sfide, punti di forza e criticità è stata somministra-
ta una survey ai Presidenti e agli Amministratori Delegati 
dell’Ambrosetti Club. Oltre la metà delle aziende intervista-
te (52,2%) ha dichiarato di non aver partecipato a nes-
suno dei bandi, ma tra le aziende che non hanno ancora 
partecipato a nessun bando del PNRR, il 58,3% ha dichiara-
to l’intenzione di farlo. All’interno del campione di aziende 
che ha partecipato a bandi PNRR, il 20% dei progetti è stato 
concluso, ma più della metà non ha rispettato i tempi a cau-
sa di ritardi nell’esecuzione o nell’aggiudicazione. Proprio 
per questi ritardi accumulati nelle diverse fasi progettuali 
non stupisce che il 64% delle aziende che ha partecipato a 
dei bandi, abbia riscontrato problemi. Le principali critici-
tà citate sono state legate ai criteri tecnici inclusi nei 
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bandi (45%), alla complessità nell’interpretazione 
del bando (30%) e alle tempistiche per la candidatu-
ra al bando (18%).

6. In risposta alle difficoltà e alle perturbazioni del mercato 
energetico mondiale causate dall’invasione russa dell’U-
craina, la Commissione Europea ha presentato il piano 
REPowerEU. Il piano stabilisce una serie di misure per 
ridurre la dipendenza dai combustibili fossili russi e ac-
celerare la transizione verde, aumentando nel contempo 
la resilienza del sistema energetico dell’Unione Europea. 
Sono state messe a disposizione ulteriori sovvenzioni pari 
a 20 miliardi di Euro finanziati dal Fondo per l’innovazione 
(60%) e dall’anticipazione delle quote ETS (40%). Il criterio 
di ripartizione è una formula che tiene conto della politica 
di coesione, della dipendenza degli Stati membri dai com-
bustibili fossili e dell’aumento dei prezzi degli investimenti. 
L’Italia potrebbe richiedere fino a 2,76 miliardi di Euro 
(14% del totale). REPowerEU si configura come un adden-
dum ai vari Piani Nazionali di Ripresa e Resilienza: è ipotiz-
zabile che la revisione proposta dal Governo entro il 31 ago-
sto 2023 (successiva alla pubblicazione di questo rapporto) 
preveda anche un capitolo dedicato a questo progetto.

7. La situazione attuale dello stato di avanzamento dei Piani 
europei di Ripresa e Resilienza rivela diffusi ritardi. A lu-
glio 2023, solo la Spagna ha ricevuto la terza rata di 
finanziamenti, poiché ha completato il 29% degli obietti-
vi stabiliti nel proprio piano nazionale. L’Italia, insieme ad 
altri quattro Paesi (Portogallo, Slovacchia, Croazia e Gre-
cia), ha ricevuto la seconda rata di finanziamenti: la percen-
tuale di milestone e target (M&T) validata per l’Italia dalla 
Commissione è del 18%. Si ricorda, inoltre, che l’Italia ha 
avviato una trattativa con la Commissione sia per la terza 
che la quarta rata. Dodici paesi europei hanno ricevuto la 
prima rata di finanziamenti e quattro sono ancora fermi al 
prefinanziamento. Polonia, Ungheria, Paesi Bassi, Svezia e 
Irlanda non hanno ancora presentato una richiesta di pa-
gamento. Ad oggi, 12 Paesi hanno già presentato una 
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richiesta di revisione del Piano, 11 delle quali con l’ad-
dendum legato a RepowerEU (la Germania ha presentato 
una revisione prima dell’entrata in vigore della nuova ini-
ziativa). Di queste, 6 sono già state validate dalla Commis-
sione Europea.

8. L’Italia presenta un indice legato alle disuguaglianze di 
reddito (indice di Gini) superiore rispetto ai principa-
li Paesi europei (Francia, Germania, Paesi Bassi, Spagna), 
espressione di una maggiore disuguaglianza. Non solo: 
nell’ultimo quarantennio l’indice è cresciuto di 10 punti 
(su scala 1-100), la crescita maggiore fra i paesi peers. La 
presenza e la persistenza di differenze reddituali strutturali 
e radicate sul territorio si manifesta anche osservando la 
persistenza dei redditi, che si tramandano tra generazioni: 
soltanto 10 bambini su 100 nati nel quintile più po-
vero (il 20% più povero della popolazione) riusciranno a 
raggiungere il quintile più ricco della popolazione. 
Al contrario, il 36% dei bambini nati nel quintile più ricco 
manterrà tale posizione. Il 30% della popolazione presenta 
con un reddito familiare inferiore a 25.000 Euro: il valore 
mediano è pari a 37.195 Euro mentre la media di 57.882 
Euro. Come dichiarato nel PNRR “la persistenza di disu-
guaglianze di genere, così come l’assenza di pari oppor-
tunità a prescindere da provenienza, religione, disabilità, 
età o orientamento sessuale, non è infatti solo un proble-
ma individuale, ma è un ostacolo significativo alla crescita 
economica. Per questo motivo le 6 Missioni del PNRR con-
dividono priorità trasversali, relative alle pari opportuni-
tà generazionali, di genere e territoriali”.

9. Alla luce di questo scenario, il focus specifico della ricerca 
2023 dell’Osservatorio PNRR di Ambrosetti Club è legato 
all’analisi degli impatti del Piano sulle disuguaglian-
ze. Gli investimenti previsti dal Piano con impatti diretti 
sulle disuguaglianze ammontano a 24 miliardi di Euro (il 
12,5% del totale). Considerando anche gli investimenti che 
potrebbero, indirettamente, incidere sulle disuguaglianze 
(ad esempio l’Alta Velocità al Sud, che potrebbe incidere 
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sulle disuguaglianze territoriali), il totale sale a 39 miliar-
di di Euro (20,3%). Con riferimento alle disuguaglianze di 
reddito, la proposta revisione dell’IRPEF (riforma di ac-
compagnamento al PNRR) danneggia i lavoratori con 
reddito fra 15.000 e 30.000 Euro, aumentando mar-
ginalmente (da 32,00 a 32,58) l’indice di Gini dei redditi 
post-tassazione; l’estensione della flat tax amplia ulterior-
mente il divario fiscale fra lavoratori dipendenti e autono-
mi agendo su una fascia molto ristretta della popolazione 
(il 4,9% delle partite IVA); il potenziamento dei centri per 
l’impiego consentirebbe  l’attivazione di >240.000 posti di 
lavoro. Sul fronte delle disuguaglianze di genere, la mag-
giore disponibilità di posti negli asili nido potrebbe favorire 
una crescita dell’occupazione femminile tra 0,4 e 1,5 
p.p., riducendo inoltre il divario fra domanda e offerta (2,05 
bambini ogni posto disponibile vs. ora 3,45) e allineando il 
numero di posti negli asili nido nel Sud e nelle Isole alla me-
dia nazionale. Inoltre, il sostegno alle persone vulnerabili 
e disabili potrebbe consentire un incremento del tasso di 
partecipazione femminile tra 1 e 1,5 p.p. Dal punto di vista 
delle disuguaglianze territoriali, un importante intervento 
è legato all’inserimento di 1.350 sanitarie nei comuni più 
distanti (considerando la distanza minima) dalle infra-
strutture esistenti, che consentirebbe di passare da 18km 
di distanza minima a 13km e permetterebbe di ridurre il 
numero di persone che non possono raggiungere 
un’infrastruttura sanitaria entro un’ora dall’attua-
le 93.000 a sole 3.000 persone. Infine, analizzando 
gli interventi con impatti sulle disuguaglianze territoriali, 
l’investimento per il rafforzamento delle infrastrutture sco-
lastiche nel Sud del Paese potrebbe di ridurre il gap con il 
tasso di abbandono scolastico rispetto alle altre aree del Pa-
ese e di favorire una positiva attivazione economica. Tutta-
via, gli strumenti a disposizione per la creazione dei 
posti letto per gli universitari non rappresentano 
una vera soluzione al problema, con un contributo del 
10-15% al costo attuale, evidenziando quindi la necessità di 
ulteriori interventi a supporto della residenzialità universi-
taria.
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10. La prima necessità per garantire l’efficace implementazione 
del PNRR e risolvere le lentezze amministrative è combat-
tere la cosiddetta “paura della firma”, un fenomeno par-
ticolarmente diffuso nella pubblica amministrazione italia-
na, in particolare tra i piccoli enti locali. Il timore di azioni 
di responsabilità, legato alla gestione di progetti strategici 
di grande rilevanza economica, può paralizzare l’azione am-
ministrativa e rallentare l’attuazione del PNRR. Per contra-
stare questo fenomeno, Ambrosetti Club auspica un ruolo 
della Corte dei Conti come organo consultivo e di 
controllo preventivo, con l’idea di creare un ambiente di 
certezza giuridica in cui gli enti locali possano chiedere un 
parere preventivo alla Corte dei Conti, per permettere una 
maggiore sicurezza e tempestività nell’adozione delle deci-
sioni. In secondo luogo, Ambrosetti Club vuole evidenziare 
il tema della trasparenza e della comunicazione da parte del 
Governo, riguardo ad aspetti sia positivi che negativi del 
PNRR. Si auspica per il futuro una comunicazione con-
tinua, chiara, corretta ed efficace con il pubblico, al 
fine di garantire una maggiore comprensione dello stato di 
avanzamento del piano, favorendo così l’adesione anche da 
parte dei cittadini e delle imprese.
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01 Monitoraggio e 
avanzamento del PNRR
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L’avanzamento del PNRR

Il 31 dicembre 2022, ad un giorno dalla data di scadenza, il 
Governo ha dichiarato il raggiungimento delle 55 condizioni 
previste a fine 2022. La richiesta di pagamento della terza 
rata, pari a 21,8 miliardi di Euro, è stata inviata alla Commis-
sione. Da questa cifra va detratta, in proporzione, la quota di 
prefinanziamento (13%) già ricevuta dall’Italia nel mese di lu-
glio 2021, di conseguenza l’importo effettivo è pari a circa 19 
miliardi di Euro. 

Tuttavia, è ancora in corso la valutazione della Com-
missione Europea sull’assegnazione della terza rata e, quin-
di, sull’effettivo raggiungimento di tutti obiettivi previsti per 
dicembre. Durante il primo semestre 2023, il Governo ha avuto 
diverse occasioni di incontro con la Commissione, al fine di av-
viare una “trattativa” sul conseguimento degli obiettivi. L’osta-
colo principale dovrebbe essere l’effettivo raggiungimento della 
milestone «Almeno 7.500 posti letto negli alloggi per studenti»: 
i posti letto sarebbero stati assegnati a febbraio 2023 e la Com-
missione sta valutando l’effettivo raggiungimento del numero 
degli alloggi previsti. 

Il 31 maggio 2023, inoltre, è stata pubblicata la Terza Re-
lazione semestrale al Parlamento sullo stato di attuazione del 
PNRR (attesa per gennaio 2023), in cui il Governo ha garantito 
nuovamente il raggiungimento di tutti gli obiettivi di dicembre.

In linea con il cronoprogramma previsto, entro il 30 giu-
gno 2023 l’Italia avrebbe dovuto raggiungere ulteriori 27 
obiettivi e traguardi. Sulla base dei dati pubblici, a giugno 
16 progetti non erano stati interamente raggiunti, ossia 
il 41% sul totale delle scadenze. 

1.1
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I target e i traguardi non raggiunti sono risultati, tuttavia, in 
fasi differenti: 

1.   in 11 casi manca la fase autorizzativa finale, per-
tanto potranno essere conclusi nei mesi successivi. Ad 
esempio, nel caso del traguardo “Entrata in vigore della 
riforma del processo civile e penale”, al 30 giugno i de-
creti attutivi risultavano pronti ma non ancora adottati. 

2.   in 3 casi è stata chiesta alla Commissione Europea una 
rimodulazione del target per sopravvenute circo-
stanze oggettive. Ad esempio, nel caso del target “Ag-
giudicazione di (tutti gli) appalti pubblici per lo sviluppo 
di stazioni di rifornimento a base di idrogeno” sono stati 
aggiudicati 35 progetti su 40 previsti, tuttavia, il Gover-
no ha richiesto alla Commissione una rimodulazione 
della scadenza. 

3.   in 2 casi si evidenziano criticità con tempi di attuazione 
più lunghi:

•  Aggiudicazione di (tutti gli) appalti pubblici per l’in-
stallazione di infrastrutture di ricarica elettri-
ca M1 (2.500 in autostrada e 4.000 in zone urbane): 
ha avuto esito positivo solo il bando relativo alle 
zone urbane (nonostante siano state escluse dal ban-
do Sardegna, Calabria e parte della Sicilia), mentre tut-
te le istanze pervenute al bando relativo alle auto-
strade sono state considerate non ammissibili; 

Figura 1. |
Raggiungimento degli 
obiettivi e traguardi 
previsti al 30 giugno 2023. 
Fonte: elaborazione 
The European House – 
Ambrosetti su dati della 
Terza Relazione semestrale 
al Parlamento sullo Stato di 
attuazione del PNRR e dati 
pubblici del Governo.
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•  Aggiudicazione dei contratti per la costruzione, la riqua-
lificazione e la messa in sicurezza di asili nido, scuo-
le dell’infanzia, servizi di educazione e cura della 
prima infanzia: entro fine giugno i contratti dovevano 
essere aggiudicati, ma i soggetti attuatori sono risultati 
ancora in fase di stipula e alcuni fermi alla progettazio-
ne. Inoltre, circa 100mila dei 264.480 nuovi posti previ-
sti non sono risultati idonei alla Commissione in quanto 
soggetti ad «ampliamento» e non di nuova costruzione. 

Successivamente, l’11 luglio è stata convocata una Cabina di 
Regia del PNRR a seguito di un incontro al tavolo tecnico con 
la Commissione europea in cui sono state concordate 10 mo-
difiche sugli obiettivi della quarta rata . Dalle informazioni tra-
smesse alla conferenza stampa tenutasi a seguito della Cabina 
di Regia le modifiche riguardano:

•  Asili Nido: verrà previsto un ulteriore bando per selezio-
nare gli interventi mancanti ;

•  Colonnine elettriche: saranno pubblicati nuovi bandi per 
provare a raggiungere l’obiettivo ;

•  Ecobonus: la richiesta punta a rendicontare l’installazione 
di caldaie a condensazione a gas in sostituzione di quelle a 
minore efficienza energetica ;

•  Tecnologie satellitari: cambiano i progetti SatCom e Os-
servazione della Terra, che riguardano le tecnologie satel-
litari e l’economia dello spazio ;

•  Treni green: si prevede l’entrata in servizio di almeno 53 
treni passeggeri a emissioni zero e di altre 100 carrozze 
per il servizio universale; 

•  Treni a idrogeno: il target prevedeva la costruzione di 10 
stazioni di rifornimento per treni a idrogeno, lungo 6 linee 
ferroviarie. La modifica prevede che le stazioni devono es-
sere realizzate in prossimità dei siti locali di produzione di 
idrogeno verde e/o delle stazioni autostradali di riforni-
mento di idrogeno ;

•  Industria a idrogeno: si chiarisce che nessun gas naturale 
dovrà essere utilizzato per la produzione di idrogeno da 
utilizzare nella riduzione diretta del ferro ;
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•  Progetto Cinecittà: cambia soltanto nome del soggetto at-
tuatore, da Istituto Luce Studios a Cinecittà ;

•  Imprese rosa: eliminato il riferimento a specifici strumen-
ti finanziari per il supporto alle imprese femminili, per ga-
rantire la scelta dello strumento di sostegno che ritengono 
più adeguato ;

•  Terzo settore: è stato chiesto di alzare l’importo degli avvi-
si per il potenziamento dei servizi socio-educativi a favore 
dei minori . 

Per l’erogazione delle risorse servirà il via libera formale, a 
valle quindi di un’ulteriore verifica, una volta che l’Italia avrà 
inviato la richiesta di pagamento, a cui saranno agganciati gli 
obiettivi rivisti e, possibilmente, raggiunti.

Il Collegio del Controllo Concomitante della Corte 
dei Conti aveva già anticipato le criticità riguardanti il rag-
giungimento dei relativi traguardi a due delle misure in esame, 
in particolare nelle Delibere n. 17/2023/CCC e n. 3/2023/CCC. 
Riguardo all’investimento Installazione di infrastrutture di ri-
carica elettrica, il Collegio «ha motivo di ritenere che i ritardi, 
che hanno caratterizzato la gestione del progetto in vista della 
Milestone ITA (emissione avviso pubblico), ancora non rag-
giunta, siano sintomatici di una difettosa programmazione 
dei tempi di attuazione della misura di riferimento, che pone 
in serio dubbio il raggiungimento della Milestone UE, prevista 
per il Q2 2023, al 30 giugno 2023». Riguardo l’investimento 
Piano per asili nido e scuole dell’infanzia e servizi di educazione 
e cura per la prima infanzia, invece: «Secondo il Collegio l’eser-
cizio di attività di vigilanza e supporto da parte del Ministero 
titolare del piano richiede un supplemento di sollecitudine ed 
un’azione straordinaria per accelerare l’attuazione completa 
delle suddette fasi per tutti gli interventi autorizzati così da po-
tere rispettare in pieno il traguardo (milestone) eurounitario 
M4C1-9, in scadenza a giugno 2023». 

L’obiettivo del Collegio del Controllo Concomitante è quello 
di intervenire in itinere durante l’attuazione di un piano, 
programma o progetto, esercitando un’azione accelerato-
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ria e propulsiva dell’azione amministrativa e assicurando, al 
contempo, il corretto impiego delle risorse rimesse alla gestione 
pubblica. Nonostante l’esercizio del Collegio avesse anticipato 
alcune criticità, successivamente avverate, a fine maggio 2023 
un decreto del Governo ha previsto la limitazione dell’attività 
del controllo concomitante, escludendone i progetti del PNRR 
e PNC. 

I fondi sono a rischio ma non tutto è perduto: come per 
la terza rata del PNRR, il Governo italiano potrà avviare una 
trattativa con la Commissione europea per sbloccare anche la 
quarta. Ad esempio, in relazione al progetto delle colonnine di 
ricarica per auto elettriche, il Governo ha già chiesto di rimo-
dulare il target di giugno garantendo che il ritardo sarà colma-
to nel 2024. L’accordo per una proroga dovrà essere chiuso in 
tempi brevi, in modo tale da garantire i 16 miliardi della quarta 
rata per la fine dell’anno. Nel frattempo, il Governo deve pre-
sentare entro il 31 agosto 2023 una revisione del piano, in 
linea con l’articolo 21 del regolamento UE 2021/241: le modifi-
che dovranno essere giustificate da circostanze oggettive, 
per le quali non è più possibile realizzare i traguardi e gli obiet-
tivi inizialmente previsti. 

Entro fine anno, inoltre, l’Italia dovrà continuare con 
l’attuazione del piano secondo il cronoprogramma previsto e, 

quindi, con il raggiungimento di ulteriori 69 scadenze.  
 

Figura 2. |
Cronoprogramma del 

PNRR: rate semestrali e 
relative milestone previste. 

Fonte: elaborazione 
The European House – 

Ambrosetti su dati 
del PNRR.
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1.2 Le questioni aperte

Il Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza è ancora in fase 
di discussione e ci sono diverse questioni aperte che richiedono 
attenzione. 

La Terza Relazione sullo stato di attuazione del PNRR pre-
sentata al Parlamento indica le principali criticità segnalate 
dalle Amministrazioni titolari delle Riforme e degli Inve-
stimenti del PNRR, a seguito dell’attività di monitoraggio 
svolta sullo stato di attuazione delle relative misure e sullo stato 
di avanzamento della spesa connessa alla loro realizzazione. 

Si tratta di 118 misure (su 285, 41,4% del totale) tra Ri-
forme e Investimenti del Piano al 2026, rispetto alle quali 
sono stati rilevati 184 elementi di difficoltà nella loro realiz-
zazione. Alcune misure, infatti, presentano più di un elemen-
to di debolezza. 

Nella Relazione, queste aree di debolezza e criticità sono 
suddivise in quattro categorie:

1.  Aumento dei costi e/o scarsità di materiali: que-
sta categoria include le situazioni oggettive sopravvenu-
te all’inizio della fase attuativa del Piano, che hanno avu-
to un impatto diretto e negativo sul raggiungimento di 
specifici target e milestone. Include l’aumento dei prez-
zi, l’interruzione delle catene di fornitura e la scarsità di 
materiali, iniziati nella seconda metà del 2021 e intensi-
ficati a seguito dell’invasione russa dell’Ucraina. 

2.  Squilibrio tra offerta e domanda, investimenti 
non attrattivi e impreparazione del settore pro-
duttivo: questa categoria include tutti quei fenomeni 
che non possono essere direttamente attribuiti alla re-
sponsabilità dell’amministrazione pubblica, ma che pos-
sono comunque avere un impatto negativo sul crono-
programma e sulla capacità di attuazione delle misure. 
Include squilibri tra domanda e offerta, carenza di ma-
nodopera e ritardo nello sviluppo di alcune attività pro-



Capitolo 1

© The European House - Ambrosetti
26

duttive a livello nazionale. La Relazione vi ricompren-
de anche il ritardo nello sviluppo, a livello nazionale, di 
alcuni comparti e attività produttive (ad es. digitalizza-
zione delle filiere, impianti di ricarica elettrica, idrogeno 
off-shore, stazioni di rifornimento a idrogeno per il tra-
sporto stradale e ferroviario, ecc.).

3.  Difficoltà normative, amministrative e gestio-
nali: questa categoria comprende una serie di problemi 
legati ad esempio alla gestione inefficiente delle risorse 
e dei processi da parte delle Amministrazioni responsa-
bili degli interventi, alla complessità dell’accesso ai fondi 
PNRR, ai ritardi nel rilascio di autorizzazioni da parte 
delle autorità pubbliche nonostante le semplificazioni 
legislative, alla mancanza di coordinamento tra diversi 
attuatori e all’insufficienza dei sistemi di monitoraggio.

4.  Ridefinizione dei requisiti europei per errori, ri-
modulazione target, indicatori di rendicontazio-
ne: questa categoria include le difficoltà causate da er-
rori di traduzione della Council Implementing Decision 
(CID) e degli Operational Arrangements (OA), nonché 
problemi legati ai criteri di rendicontazione e di verifica 
delle misure. Il Governo sottolinea che questi problemi, 
oltre a creare discrepanze tra l’attuazione delle misure 
e i requisiti specificati, causano anche un considerevole 
aggravio procedurale nella realizzazione degli interventi 
PNRR.

Il Governo ritiene che le Riforme e gli Investimenti per i 
quali sono state riscontrate le prime due tipologie di debolez-
za, in linea con l’art. 21 del Regolamento (UE) 2021/241, po-
trebbero essere sottoposti a revisione o modifica da parte della 
Commissione europea, in quanto riconducibili a circostanze 
oggettive. Lo Stato Membro può, infatti, presentare alla Com-
missione una richiesta motivata di modifica del proprio Piano 
se quest’ultimo non può più essere realizzato, in tutto o in par-
te, a causa di circostanze oggettive. 
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Sulla base delle informazioni della Relazione, dei 184 ele-
menti di debolezza, riconducibili a 118 misure del PNRR, il 
40% fanno riferimento a difficoltà normative, amministrative e 
gestionali. Pertanto, sono attribuibili a criticità di responsabili-
tà delle Amministrazioni Titolari. 

La Relazione, tuttavia, presenta una grave lacuna meto-
dologica: pur indicando il numero complessivo di 118 misu-
re, quando ne fornisce l’elenco completo ne esplicita solo 65 (2 
Riforme e 63 Investimenti). Mancano all’appello 53 misure, in 
particolare quelle con criticità normative/amministrative o per 
le quali è necessaria una rimodulazione dei target europei a cau-
sa di errori e refusi di traduzione. Tale lacuna è stata validata 
anche dal Servizio Studi della Camera dei Deputati nel Dossier 
alla Relazione. Inoltre, dall’analisi effettuata dal Governo, pur 
potendosi desumere indicazioni qualitative generali sul tipo di 
criticità, non è possibile ricavare dati e informazioni sul grado 
di gravità e severità con cui ciascun elemento di debolezza si 
presenta. Dal Dossier Servizio Studi della Camera dei Deputati 
sulla Relazione «Si osserva come in più di un caso si registri 
una discrepanza tra l’indicazione, nella prima Sezione della 
Relazione, degli elementi di debolezza che caratterizzereb-
bero il processo di attuazione di una Riforma o di un Investi-
mento del Piano, e le corrispondenti schede sull’attuazione 
contenute nella seconda Sezione della Relazione, curate dalle 
singole Amministrazioni titolari, dall’analisi delle quali non 
sempre possibile desumere la sussistenza di questi elementi di 
difficoltà, o la loro concreta declinazione con riguardo al sin-
golo Investimento o Riforma.»

Figura 3. |
Elementi di debolezza per 
tipologia (% sul totale). 
Fonte: elaborazione 
The European House – 
Ambrosetti su dati della 
Terza Relazione semestrale 
al Parlamento sullo Stato di 
attuazione del PNRR.
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Tenuto conto del dettaglio di sole 65 misure, ne abbiamo 
calcolato l’importo complessivo associato. L’importo comples-
sivo associato alle misure validate con elementi di debolezza è 
pari a Euro 97,45 mld: il 51% delle risorse del Piano è, per-
tanto, associato a investimenti con evidenti criticità di attuazio-
ne. 

Le principali questioni aperte del PNRR fanno riferimento 
a: 1) gli adeguamenti di prezzo; 2) l’avanzamento finanziario del 
PNRR; 3) la governance del PNRR. 

Adeguamenti di prezzo

Tra i fattori di rallentamento dell’avvio degli investimenti, 
quello più significativo è stato rappresentato dalla dinamica in-
flazionistica a partire dal 2021 e intensificatasi con lo scoppio 
della guerra in Ucraina.

L’incremento dei prezzi della produzione delle costruzioni di 
edifici non residenziali ha registrato a maggio 2022 un +12% vs. 
maggio 2021.  Di simile entità l’incremento dei prezzi per ponti 
e gallerie (+11% vs. 2021) mentre è leggermente più basso quel-
lo relativo a strade e autostrade (+5% vs. 2021). Nei primi mesi 
del 2023 i prezzi delle costruzioni non residenziali e di ponti 
e gallerie si sono stabilizzati (a maggio 2023 -1% vs. maggio 
2022), mentre i prezzi per le costruzioni di strade e autostrade 
ha mantenuto il trend in aumento (+3% vs. maggio 2022). 

Figura 4. |
Indici dei prezzi di 

produzione delle 
costruzioni (base 

2015=100), gennaio 2020- 
maggio 2023.  

Fonte: elaborazione 
The European House – 

Ambrosetti su dati ISTAT.
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Il Governo Draghi ha previsto misure per far fronte all’au-
mento dei prezzi, misure confermate dall’attuale Governo. Tra 
le misure adottate dal Governo (Decreto Sostegni-ter e dal De-
creto Aiuti) per far fronte all’aumento dei prezzi troviamo: 

1.  previsione di clausole di revisione dei prezzi nei docu-
menti di gara riferiti alle nuove procedure di affidamento 
di contratti pubblici. In deroga al Codice dei Contratti 
Pubblici, le variazioni di prezzo dei singoli materiali da 
costruzione sono valutate dalla stazione appaltante se 
superiori al 5% (vs 10% precedente) e soggette a com-
pensazione in misura pari all’80% di detta eccedenza 
(vs. 50% nel quadro ordinario);

2.  fondo per l’adeguamento dei prezzi presso l’allora Mi-
nistero delle Infrastrutture e della Mobilità Sostenibile, 
ora Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti, dispo-
nendo un rifinanziamento di 150 milioni di euro, incre-
mentato di ulteriori 500 milioni per l’anno 2022 e di 550 
milioni per l’anno 2023; 

3.  fondo per la prosecuzione delle opere pubbliche, la cui 
dotazione è stata incrementata di 1 miliardo di euro per 
l’anno 2022 e 500 milioni per l’anno 2023; 

4.  fondo per l’avvio di opere indifferibili, di nuova istitu-
zione, con una dotazione iniziale pari complessivamente 
a 7,5 miliardi di euro (1,5 miliardi per l’anno 2022, 1,7 
miliardi per l’anno 2023, 1,5 miliardi per ciascuno degli 
anni 2024 e 2025 e 1,3 miliardi per l’anno 2026).

Tenuto conto delle previsioni di inflazione di Banca d’Ita-
lia (IPCA) al 2025, l’adeguamento per i progetti finanziati del 
PNRR dovrebbe essere di circa 41,7 miliardi di Euro. I fondi 
stanziati finora per l’aumento dei prezzi (€10,2 mld) coprono 
circa il 24%. Le prime due misure si focalizzano nel biennio 
2022-2023, pertanto potrebbero esserne previste altre in futu-
ro. 

La logica dei meccanismi introdotta dai Decreto Sostegni-ter 
e dal Decreto Aiuti, dell’allora Ministro dell’economia e delle fi-
nanze, è quella di far ricadere l’onere della compensazione sulle 
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stazioni appaltanti che dovranno successivamente rivalersi sul 
Ministero. Da un lato, questo garantisce una più rapida liquida-
zione delle somme relative ai rincari, in modo da non interrom-
pere le lavorazioni e da non disincentivare la loro partecipazione 
ai nuovi bandi. Dall’altro, gli enti dovranno far fronte all’aumento 
dei prezzi, in primo luogo attraverso i propri bilanci, rivalendosi 
solo successivamente sull’amministrazione centrale finanziatrice 
ed assumendosi quindi il rischio della copertura delle risorse. 

Avanzamento finanziario del PNRR

Il profilo programmatico dell’utilizzo delle risorse del PNRR 
ha subito diverse revisioni da parte del Governo nei documenti 
di programmazione successivi. Il Rapporto 2023 sul coordina-
mento della finanza pubblica della Corte dei Conti ha sottoline-
ato che, rispetto alla programmazione iniziale, è stata prevista 
una traslazione in avanti delle spese originalmente assegnate al 
triennio 2021-2023 per oltre 20 miliardi in totale. Si prevede, 
di conseguenza, un picco di spesa nel triennio 2024-2026, con 
valori annuali che supereranno i 40 miliardi.

Figura 5. |
Confronto fra le 

pianificazioni finanziarie 
del PNRR (mio €).  

Fonte: elaborazione 
The European House 
– Ambrosetti su dati 

Regis e Rapporto 2023 
sul coordinamento della 

finanza pubblica della Corte 
dei Conti.

Il confronto tra l’andamento della spesa sostenuta e il pla-
fond di risorse a disposizione (191,5 miliardi) restituisce una 
misura del progresso finanziario del Piano. A fine 2022, i 24,5 
miliardi di spesa sostenuta rappresentavano un avanzamento 
del 12,8%. Considerando anche i primi mesi del 2023, il tasso 
di avanzamento sale al 13,4%. Tuttavia, questo progresso è ete-
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rogeneo tra le diverse missioni e componenti. Le prime tre mis-
sioni (digitalizzazione, transizione energetica e infrastrutture), 
che hanno dimensioni finanziarie maggiori, mostrano progressi 
più ampi, tutti superiori al 16%. Al contrario, le missioni 4 e 5 
(legate all’istruzione e all’inclusione) presentano tassi di avan-
zamento vicini al 5%, mentre la missione 6 in tema di salute 
non raggiunge la soglia dell’1%. Questi diversi gradi di progres-
so riflettono prevalentemente la diversa distribuzione tempo-
rale nella programmazione delle risorse all’interno dell’arco di 
vita del Piano.

Figura 6. |
Avanzamento della spesa 
sostenuta a maggio 2023 
rispetto alle risorse del 
PNRR per missione (mio €). 
Fonte: elaborazione 
The European House 
– Ambrosetti su dati 
Regis e Rapporto 2023 
sul coordinamento della 
finanza pubblica della 
Corte dei Conti.

Nel triennio 2020-2022, la spesa sostenuta è stata forte-
mente influenzata dall’elevato utilizzo delle misure Ecobo-
nus-Sismabonus nella missione M2C3 e dei crediti d’imposta 
per beni strumentali 4.0 e per attività di formazione 4.0 nella 
missione M1C2. Queste misure, che dipendono prevalentemen-
te dalla domanda dei soggetti privati, operano sostanzialmen-
te in automatico, senza richiedere particolari adempimenti da 
parte delle amministrazioni responsabili. Escludendo le spese 
relative a queste misure (e al tax credit per il miglioramento 
delle infrastrutture di ricettività), la spesa sostenuta residua era 
di 9,4 miliardi a fine 2022 e di 10,5 miliardi considerando an-
che i primi mesi del 2023. Di conseguenza, il tasso di progresso 
nell’attuazione finanziaria del Piano scende al 6,4%. Le prime 
due missioni sono particolarmente influenzate da questa ope-
razione di “nettizzazione”, con una percentuale di avanzamen-
to che scende intorno al 5% rispetto al 19,2% e 18,7% del dato 
complessivo.
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Governance del PNRR

Il Decreto-legge 13 del 24 febbraio 2023 ha ridisegnato di-
versi aspetti legati alla governance del PNRR. 

Alla Presidenza del Consiglio dei ministri, è stata creata 
una struttura di missione denominata “Struttura di missione 
PNRR”, organizzata in quattro uffici di livello dirigenziale ge-
nerale e che assorbe i compiti e le funzioni precedentemente 
attribuiti alla soppressa Segreteria tecnica. 

Al Ministero dell’Economia e delle Finanze, è stato istitui-
to l’Ispettorato generale per il PNRR, con compiti di coordina-
mento operativo, gestione finanziaria, monitoraggio, controllo 
e rendicontazione all’Unione europea. 

Si rafforzano i poteri sostitutivi in caso di mancato rispet-
to da parte delle Regioni degli impegni finalizzati all’attuazione 
del PNRR. In caso di progetti infrastrutturali, si estendono al 
commissario i poteri propri del commissario straordinario delle 
grandi opere. In caso di dissenso, diniego, opposizione prove-
niente da un organo idoneo a precludere la realizzazione di un 
intervento PNRR, si attribuisce il potere di impulso per rimette-
re la decisione al Consiglio dei ministri anche al Ministro com-
petente, oltre che alla Struttura di missione Piano Nazionale. 

La revisione della governance rappresenta un passo signifi-
cativo per l’attuazione del PNRR, ma presenta diversi punti di 
attenzione:

Figura 7. |
Avanzamento della spesa 
sostenuta a maggio 2023 

rispetto alle risorse del 
PNRR per missione, 

al netto dei crediti di 
imposta (mio €).   

Fonte: elaborazione 
The European House 
– Ambrosetti su dati 

Regis e Rapporto 2023 
sul coordinamento della 

finanza pubblica 
della Corte dei Conti.
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1.  Turnover del Personale: l’alta rotazione del perso-
nale non dirigenziale nelle unità dedicate al PNRR è un 
problema significativo. Questo turnover è dovuto princi-
palmente all’assunzione di personale a tempo determi-
nato e all’elevato numero di concorsi che si sono sovrap-
posti nello stesso periodo. Questa situazione ha causato 
difficoltà nel garantire la continuità operativa delle strut-
ture del PNRR, che richiedono invece una stabilità del 
personale;

2.  Riorganizzazione delle Amministrazioni Centra-
li: il decreto fornisce alle amministrazioni centrali il po-
tere di riorganizzare le strutture dirigenziali senza nuovi 
oneri per la finanza pubblica. Tuttavia, questa riorganiz-
zazione deve essere eseguita in modo tale da garantire 
la neutralità finanziaria, che potrebbe rappresentare una 
sfida in termini di implementazione pratica;

3.  Semplificazione delle Procedure Amministrati-
ve: il decreto introduce misure per semplificare le proce-
dure amministrative, ma queste devono essere attuate in 
modo efficace per garantire un progresso senza intoppi 
del PNRR. Ad esempio, la semplificazione delle procedu-
re di controllo richiede la completa affidabilità e l’aggior-
namento costante dei dati, che non è sempre garantito;

4.  Poteri Sostitutivi: il decreto rafforza i poteri sostitutivi 
che possono essere attivati in caso di inadempimento da 
parte di un soggetto attuatore del PNRR. Tuttavia, l’ap-
plicazione efficace di questi poteri richiede una valuta-
zione accurata delle cause dell’inadempimento, evitando 
un uso indiscriminato che potrebbe minare la fiducia de-
gli attori coinvolti;

5.  Capacità amministrativa degli Enti Locali: sono pre-
viste misure per rafforzare la capacità amministrativa degli 
enti locali nell’ambito del PNRR. L’efficacia di tali misure 
sarà determinata dalla loro capacità di attuazione pratica, 
la cui gestione risulta fondamentale per evitare un ulteriore 
rallentamento nella realizzazione dei progetti previsti.
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In conclusione, il Decreto Legislativo n. 13/2023 rappre-
senta un’opportunità per migliorare l’efficienza e l’efficacia 
dell’attuazione del PNRR. Tuttavia, le sfide legate alla rotazio-
ne e stabilizzazione del personale, alla riorganizzazione delle 
amministrazioni centrali, alla semplificazione delle procedure 
amministrative e all’attivazione dei poteri sostitutivi in caso di 
inadempimento, rappresentano criticità che richiedono un’at-
tuazione pratica e gestionale efficace per garantire il successo 
del PNRR.
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1.3 Punti di attenzione 
del PNRR

 

La revisione del Piano di Ripresa e Resilienza

In base all’articolo 21 del regolamento che ha creato il fon-
do comune europeo con cui è finanziato il PNRR, l’Italia può 
presentare all’Ue una modifica del proprio piano, o addirittura 
un nuovo piano, a una determinata condizione. L’articolo stabi-
lisce, infatti, che una revisione è possibile se il piano «non può 
più essere realizzato, in tutto o in parte» a causa di «circostanze 
oggettive». 

La Commissione europea, nei propri Orientamenti sui pia-
ni per la ripresa e la resilienza nel contesto di REPowerEU, ha 
chiarito che l’aumento dei prezzi dell’energia e dei materia-
li conseguenti alla guerra in Ucraina possono essere invocati 
come circostanze oggettive a sostegno di una richiesta ai sensi 
dell’articolo 21. È necessario fornire una motivazione adeguata, 
con informazioni specifiche sull’impatto che gli eventi addotti 
hanno avuto sulle misure del piano. Le modifiche proposte non 
dovrebbero ridurre l’ambizione complessiva del PNRR, dovreb-
bero garantire che i Piani continuino a rispondere alle racco-
mandazioni specifiche per Paese e non dovrebbero comportare 
un rinvio dell’attuazione agli ultimi anni del Dispositivo per la 
ripresa e la resilienza.

Figura 8. |
L’iter per la riscrittura dei 
Piani Nazionali. 
Fonte: elaborazione 
The European House – 
Ambrosetti su dati della 
Commissione Europea.
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Un percorso europeo per la modifica del PNRR è stato de-
lineato con il nuovo Regolamento che ha disciplinato il piano 
REPowerEU (Regolamento (UE) 2023/435), entrato in vigo-
re il 1° marzo 2023. Esso introduce un quadro regolatorio che 
consente agli Stati membri di proporre modifiche ai propri Pia-
ni nazionali di ripresa e resilienza, per inserirvi un capitolo de-
dicato al conseguimento degli obiettivi del piano REPowerEU, 
allo scopo di finanziare investimenti e riforme chiave in materia 
energetica, volti ad aumentare la resilienza del sistema ener-
getico dell’Unione mediante la riduzione della dipendenza dai 
combustibili fossili e la diversificazione delle fonti di approvvi-
gionamento energetico, anche attraverso il potenziamento della 
diffusione delle energie rinnovabili, dell’efficienza energetica e 
della capacità di stoccaggio dell’energia. Gli Stati membri sono 
stati invitati a presentare i capitoli del PNRR dedicati al piano 
REPowerEU preferibilmente entro il 30 aprile 2023, tuttavia, il 
termine ultimo è fissato al 31 agosto 2023.

All’interno del presente rapporto è presente un capitolo ad 
hoc relativo a REPowerEU. 

Tenuto conto degli elementi di debolezza precedentemente 
menzionati, in particolare quelli inerenti a circostanze ogget-
tive, entro il 31 agosto 2023, l’Italia dovrà presentare alla 
Commissione una proposta formalizzata di revisione del Piano, 
a cui si aggiunge il capitolo su REPowerEU.

Il Governo italiano non ha ancora presentato la proposta 
di revisione, tuttavia, nella Relazione al Parlamento vengono 
menzionati i criteri che verranno utilizzati per la riprogramma-
zione delle misure:

a.  notevole ritardo nella fase di avvio: la proposta di 
revisione potrebbe prevedere lo slittamento di alcune 
milestone intermedie, corrispondenti a fasi amministra-
tive dell’investimento, senza modificare il target finale 
della relativa misura;

b.  rilevante incremento dei costi a causa dell’infla-
zione e della mancanza di materie prime: rimo-
dulazione dei progetti che potrà comportare l’aggiorna-
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mento dei quadri economici nonché la revisione degli 
obiettivi intermedi e finali;

c.  difficoltà di natura normativa, attuativa e auto-
rizzativa che non consentono di realizzare gli 
interventi nei tempi e nelle modalità previste: il 
Governo intende riprogrammarli, d’intesa con le singole 
amministrazioni responsabili, nell’ambito di altre fonti 
di finanziamento nazionali disponibili, a legislazione vi-
gente a partire da una riprogrammazione del Piano na-
zionale complementare;

d.  estrema parcellizzazione degli interventi: sposta-
re su filoni più grandi alcune delle risorse parcellizzate 
nei microinterventi locali. 

In relazione all’ultimo criterio, è intervenuta l’Associazione 
Nazionale Comuni Italiani (ANCI) affermando che gli investi-
menti dei Comuni non presentano ritardi e criticità tali da giu-
stificare l’ipotesi di una loro riprogrammazione. 

Nel Dossier presentato ai tecnici della Commissione Euro-
pea il 14 giugno 2023, l’ANCI dichiara che i Comuni hanno ri-
spettato tutte le scadenze e centrato tutti gli obiettivi ad essi 
assegnati: «L’analisi dello stato di attuazione del Piano nella 
prospettiva di una sua parziale revisione mostra dunque come 
gli investimenti di Comuni e Città Metropolitane non presen-
tino ritardi e criticità tali da giustificare l’ipotesi di una loro 
riprogrammazione». 
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Lo stato dell’arte dei progetti pubblici del PNRR

I dati storici sulla celerità degli appalti pubblici non sono 
particolarmente positivi. In media sono necessari più di 4 anni 
per completare un appalto pubblico: maggiore è la classe d’im-
porto, maggiori sono i tempi di attuazione. 

Figura 9. |
Tempi di attuazione degli 

investimenti infrastrutturali per 
classi d’importo (anni), 2020.   

Fonte: elaborazione 
The European House – 

Ambrosetti su dati Regis 
e Rapporto 2023 sul 

coordinamento della finanza 
pubblica della Corte dei Conti.

Figura 10. |
Fasi di attuazione 
degli investimenti 

infrastrutturali. 
Fonte: elaborazione 

The European House – 
Ambrosetti su dati Conti 

Pubblici Territoriali, 2023.

Ciò è dovuto, in parte, anche a causa dei lunghi tempi di at-
traversamento fra fasi: complessivamente, i tempi di attraver-
samento tra le diverse fasi procedurali, prima ancora di arriva-
re alla fase di esecuzione dei lavori, fanno perdere oltre 20 
mesi, il 54,3% della durata complessiva. 
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Per risolvere queste criticità, il Governo ha varato nuove sem-
plificazioni per gli appalti pubblici. È stato pubblicato in Gazzetta 
Ufficiale il 24 febbraio 2023 il Decreto “Disposizioni urgenti per 
l’attuazione del Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) e 
del Piano nazionale degli investimenti complementari al PNRR 
(PNC)” che fa seguito ai decreti “semplificazioni” adottati nel 
2021 e nel 2020. Le principali disposizioni per l’accelerazione 
e lo snellimento di procedure in materia di appalti pubblici e 
grandi opere sono: 

•   estensione a tutti gli appalti PNRR e PNC, comprese le 
infrastrutture connesse, delle procedure “supersemplifi-
cate” già previste per l’edilizia penitenziaria, ferroviaria e 
giudiziaria, attraverso l’uso della conferenza dei servizi in 
modalità semplificata e, quindi, in via telematica per l’in-
vio di documenti, comunicazioni, pareri, istanze;

•     dimezzamento dei tempi, da 60 a 30 giorni, per le deter-
minazioni degli enti in conferenza di servizi eccetto quelle 
paesaggistico territoriali, ambientali, culturali e a tutela 
della salute i cui tempi sono fissati in 45 giorni;

•   semplificazione dell’affidamento dei contratti pubblici che 
potrà avvenire anche soltanto sulla base del progetto di 
fattibilità tecnica ed economica;

•   possibilità di procedere all’appalto dei lavori previo esple-
tamento della sola conferenza di servizi preliminare, svol-
ta dalla stazione appaltante in forma semplificata;

•   rafforzamento dei poteri sostitutivi in caso di inadempien-
za: Province, Comuni e Ambiti territoriali che non adotte-
ranno i provvedimenti necessari all’avvio dei progetti del 
PNRR avranno 15 giorni e non più 30 per provvedere a 
mettersi in regola dopo il richiamo del ministro compe-
tente. Se il termine non viene rispettato, il ministro nomi-
na un commissario che adotterà gli atti necessari;

•   possibilità di rinviare i controlli di legalità e quelli ammini-
strativo contabili a seguito della conclusione del contratto. 

Al fine di analizzare lo stato dell’arte degli investimenti pub-
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Metodologia:

• L’unica fonte univoca in merito agli investimenti pubblici finanziati dal 
PNRR è OpenCup (di competenza del Dipartimento per la programmazione e il coor-
dinamento della politica economica) che viene alimentata direttamente dai Soggetti 
titolari degli interventi.

• Tutti gli investimenti vengono registrati tramite Codice Unico di Progetto 
(CUP). Il CUP è il codice che identifica un progetto d’investimento pubblico e accom-
pagna ciascun progetto dal momento in cui il soggetto responsabile decide la sua rea-
lizzazione fino al completamento dello stesso.

• Il CUP viene assegnato al momento dell’approvazione del progetto da 
parte dell’ente finanziatore, pertanto, non sempre corrisponde a progetti che siano 
stati ammessi o che siano oggetto di un bando pubblico (purtroppo, non è presente 
nessuna informazione a riguardo).

• Si sottolinea, tuttavia, che i dati analizzati rappresentano gli interventi candi-
dati nell’ambito del PNRR, così come segnalati dai soggetti titolari, ma che potreb-
bero non essere ammessi ai finanziamenti del Piano e successivamente finan-
ziati da altre misure di spesa (PNC, React EU, Contratto di programma, Programma 
triennale opere pubbliche, risorse comunali o regionali ecc.).

• In genere, i progetti identificati da un CUP sono già stati approvati e finanziati 
dalle istituzioni pubbliche competenti. Tuttavia, in molti casi, il CUP viene asse-
gnato anche a progetti in fase di elaborazione, ad esempio per favorire la trac-
ciabilità delle attività e l’effettiva realizzazione degli obiettivi previsti.

• Tenuto conto del fatto che si tratta di dati aperti, è necessario considerare al-
cune limitazioni del dataset e possibili fonti di errore, ad esempio dovuti a 
errori di trascrizione, mancanza di aggiornamenti o difficoltà nel reperimento dei dati. 
È stato comunque apportato dal Gruppo di Lavoro un processo di revisione e pulizia 
del dataset finalizzato alla rimozione di eventuali dati erronei o duplicati.

blici del PNRR, sono state realizzate alcune analisi sulla base dei 
dati pubblici. Si riporta di seguito una premessa metodologica. 

 

Al fine di monitorare lo stato avanzamento dei progetti pubbli-
ci candidati nell’ambito del PNRR, riportiamo l’evoluzione dei 
progetti tra gennaio e maggio 2023. 
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Figura 11. |
Numero e importo 
cumulato dei progetti 
identificati dal CUP 
candidati nell’ambito 
del PNRR.
gennaio-maggio 2023. 
Fonte: elaborazione 
The European House 
– Ambrosetti su dati 
OpenCup, 2023.

Figura 12. |
Numero progetti 
identificati dal CUP 
candidati nell’ambito del 
PNRR gennaio-aggio 2023, 
per categoria di soggetti e 
relativo importo 
medio (mio €). 
Fonte: elaborazione 
The European House 
– Ambrosetti su dati 
OpenCup, 2023.

A gennaio 2023, è stato identificato un totale di 171.610 
progetti candidati nell’ambito del PNRR corrispondenti ad 
un importo cumulato di 177,8 miliardi di Euro. Di questi circa 
l’1,2% risultava come “progetto chiuso”, pertanto concluso. 

Nel corso dei cinque mesi successivi, il numero di proget-
ti è cresciuto a 204.372, con un incremento di 32.762 unità, 
arrivando a raggiungere i 189 miliardi di Euro. Nonostante l’in-
cremento sostanziale, la percentuale di progetti chiusi è rimasta 
costante al 1,2% arrivando a raggiungere i 189 miliardi di Euro. 
Il notevole aumento del numero di progetti totali identificati dal 
CUP nell’arco di cinque mesi evidenzia un alto livello di atti-
vità e impegno nel contesto del PNRR. Tuttavia, il fatto che la 
percentuale di progetti chiusi sia rimasta stabile al 1,2% solleva 
interrogativi sulla velocità di implementazione e sulla capacità 
di gestione di tali progetti.
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Il 60% di questi progetti, pari a circa 121.400, sono gestiti da 
Comuni, sottolineando il ruolo centrale delle amministrazioni locali 
nel processo di investimento del PNRR. A gennaio, i progetti gestiti dai 
Comuni erano circa 112.000. Si osserva, inoltre, un aumento significa-
tivo dei progetti relativi a scuole e università nel periodo tra gennaio e 
marzo 2023, con numeri che passano da 26,5 mila a 42,3 mila (+8%). 
Le amministrazioni ferroviarie, infine, gestiscono un numero ridotto 
di progetti (circa 200), ma con importi medi molto elevati, arrivando 
a 264,4 milioni di euro. Questo dato riflette la natura strategica e l’alta 
priorità di questi progetti, che richiedono investimenti considerevoli. 

Il ruolo predominante dei Comuni nella gestione dei progetti è un se-
gnale positivo, poiché dimostra un forte coinvolgimento delle ammini-
strazioni locali, che sono più vicine alle esigenze specifiche dei cittadini. 
Tuttavia, questo potrebbe anche sottolineare la necessità di un maggio-
re sostegno, sia in termini di risorse che di competenze, per garantire 
una gestione efficace dei progetti.

Figura 13. |
Progetti PNRR Comunali 
per fascia di abitanti per 
Comune (% sul totale dei 

progetti) e valore medio del 
progetto (mio €). 

Fonte: elaborazione 
The European House 
– Ambrosetti su dati 

OpenCup, 2023.

Un’analisi dettagliata sui progetti candidati dai Comuni all’interno del 
PNRR mostra come essi rappresentino un elemento chiave del piano. 
Circa il 100% dei Comuni in Italia ha avviato progetti del PNRR. Conside-
rando che il 70% dei Comuni ha una popolazione inferiore ai 5.000 abitan-
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ti, nonostante le loro dimensioni ridotte, questi gestiscono più 
del 60% dei progetti PNRR affidati alle amministrazioni locali. 
I Comuni con meno di 5.000 abitanti, in media, hanno circa 12-
13 progetti ciascuno nell’ambito del PNRR, con un massimo di 
quasi 80 progetti per alcuni. 

In considerazione della mole di risorse assegnate ai Comuni 
come enti attuatori nel PNRR, è necessario analizzare attenta-
mente la loro capacità di spesa e gestione dei progetti. Il successo 
del PNRR non è garantito solo dall’allocazione di fondi, ma anche 
dalla capacità di questi enti locali di spendere in modo 
efficace le risorse e gestire i progetti in modo efficiente. 
La gestione dei progetti, in particolare, richiede una combinazio-
ne di competenze tecniche e amministrative che potrebbe rap-
presentare una sfida per alcuni Comuni, soprattutto per quelli 
più piccoli o con meno risorse. Oltre al problema inflazionistico, 
che può aumentare i costi dei progetti e quindi ridurre la portata 
delle risorse disponibili, emergono diverse criticità affrontate da-
gli Enti Locali, in particolare dai Comuni, nella loro operatività.

Una di queste criticità riguarda le risorse umane. L’effi-
cienza nell’attuazione del PNRR dipende in gran parte dalla di-
sponibilità di personale competente e sufficiente. Emerge una 
differenza notevole tra le regioni del Nord e del Sud del paese. 
Gli Enti locali del Sud, infatti, registrano una media di 1,4 ad-

Figura 14. |
Numero di dipendenti 
comunali in servizio ogni 
1.000 abitanti, 2021. 
Fonte: elaborazione 
The European House – 
Ambrosetti su dati Servizio 
Orientamento Comuni 
PNRR, Fondazione IFEL 
e ISTAT.

detti in meno ogni 1.000 abitanti rispetto al Nord (5,53 contro 
6,94). Questo divario nelle risorse umane può portare a ritar-
di nell’attuazione dei progetti, creando un ulteriore ostacolo al 
raggiungimento degli obiettivi del PNRR.
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Pertanto, mentre è importante riconoscere il ruolo cruciale 
dei Comuni nell’attuazione del PNRR, è altrettanto importante 
riflettere su come potenziare la loro capacità di spesa e 
gestione dei progetti. Ciò potrebbe includere misure come 
la formazione del personale, l’allocazione di risorse per l’assun-
zione di personale aggiuntivo, o la ricerca di collaborazioni con 
altre istituzioni per superare le sfide operative. Solo con una ge-
stione efficace dei progetti e una spesa efficiente delle risorse, il 
PNRR potrà realizzare appieno il suo potenziale per stimolare 
la ripresa economica e la crescita sostenibile in Italia.

Come anticipato, l’Associazione Nazionale dei Comuni Ita-
liani (ANCI) sostiene che, nonostante alcune sfide, gli investi-
menti dei Comuni nell’ambito del PNRR non presentano ritardi 
o criticità tali da giustificare una riprogrammazione. Questo è 
in parte grazie al sostegno fornito da Invitalia, che ha messo in 
atto un supporto per i Comuni e le Città Metropolitane nell’ag-
giudicazione dei lavori, tramite la stipula di accordi quadro a 
livello nazionale. Questo supporto centralizzato per le gare ha 
facilitato e accelerato l’attuazione di numerosi investimenti.

Sono state identificato, tuttavia, alcune aree di criticità. Pri-
mo, vi è una difficoltà nelle anticipazioni dei pagamenti, con pro-
blemi di fluidità per richieste superiori al 10% del finanziamento. 
In secondo luogo, ci sono ritardi nei pagamenti dei contributi, 
principalmente a causa della lentezza delle erogazioni interme-
die da parte delle Amministrazioni Titolari. Infine, la fase di atti-
vazione della piattaforma Regis presenta complessità: spesso le 
Amministrazioni Titolari non inseriscono i dati necessari per la 
rendicontazione da parte dei Comuni, o inseriscono dati errati.

Pur in un quadro positivo, l’ANCI sottolinea come perman-
gono alcune criticità trasversali: 

•   Difficoltà nelle anticipazioni dei pagamenti: persistono 
problemi nelle anticipazioni dei pagamenti, soprattutto 
quando il soggetto attuatore richiede più del 10% del fi-
nanziamento. Nonostante la circolare n.19/2023 della Ra-
gioneria Territoriale dello Stato abbia stabilito procedure 
per richiedere anticipazioni superiori al 10%, queste si ri-
velano complesse e non hanno ancora portato all’effettiva 
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erogazione di anticipazioni superiori a tale percentuale;

•   Ritardi nei pagamenti dei contributi: l’erogazione dei con-
tributi subisce ritardi che derivano dalla lentezza nelle 
erogazioni intermedie da parte delle Amministrazioni Ti-
tolari. La procedura attuale non garantisce una tempistica 
accettabile e si ritiene che i tempi e le fasi di questa proce-
dura debbano essere più circoscritti; 

•   Complessità nella fase di attivazione della piattaforma Re-
gis: in molte occasioni, le Amministrazioni Titolari non 
hanno fornito i dati necessari per la rendicontazione da 
parte dei Comuni, o hanno fornito dati errati. L’assisten-
za da parte delle Amministrazioni Titolari è stata ritenuta 
lenta e inefficace. Nonostante l’assistenza recentemen-
te attivata dalle Ragionerie Territoriali dello Stato sia un 
passo positivo, si ritiene che debba essere ulteriormente 
rafforzata.

Per affrontare queste sfide, l’ANCI ha proposto una serie 
di soluzioni alla Commissione. In primo luogo, suggerisce di 
estendere le semplificazioni introdotte dal Decreto Legislativo 
13/2023, relative all’edilizia scolastica, a tutti gli investimenti 
PNRR in cui i Comuni sono soggetti attuatori. Queste semplifi-
cazioni includono il silenzio assenso nei procedimenti autoriz-
zativi, l’autorizzazione all’uso delle risorse derivanti dai ribassi 
d’asta nei progetti e la concessione di poteri commissariali ai 
Sindaci. In secondo luogo, si propone una maggiore semplicità 
nella procedura di richiesta di anticipazioni superiori al 10%, 
al fine di evitare la duplicazione di autorizzazioni ministeriali. 
Inoltre, si suggerisce il rafforzamento e l’estensione del suppor-
to di Invitalia per l’affidamento dei lavori, che ha dimostrato 
di essere un modello efficace. Infine, si propone l’implementa-
zione e il rafforzamento del supporto centralizzato alla rendi-
contazione delle spese tramite la piattaforma Regis, al fine di 
semplificare e agevolare il processo. Queste misure, se attuate, 
possono ulteriormente migliorare l’efficienza dell’attuazione 
del PNRR da parte dei Comuni e garantire che le risorse siano 
spese nel modo più efficace ed efficiente possibile.
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Risultati della survey ai business 
leader in merito alle difficoltà 
nella partecipazione ai bandi  

del PNRR

L’accesso ai fondi del PNRR rappresenta un’opportuni-
tà significativa anche per le aziende italiane. Tuttavia, 
il processo di gestione dei bandi può presentare delle sfide che 
limitano la partecipazione stessa delle imprese. Per compren-
dere meglio queste sfide, è stata condotta un’indagine ai Presi-
denti e agli Amministratori Delegati dell’Ambrosetti Club, con 
l’obiettivo di indagare le reali criticità percepite dalle im-
prese riguardanti l’accesso ai fondi del PNRR in particolare per 
quanto riguarda i bandi. La survey è stata veicolata nel mese di 
gennaio 2023. 

Il sondaggio rappresenta uno strumento di analisi fon-
damentale per acquisire una panoramica autentica e 
completa delle problematiche percepite dalle imprese, il cui 
contributo può essere determinante per lo sviluppo di politiche 
più efficaci e misure di supporto che facilitino l’accesso ai fondi 
del PNRR.

1.4

Figura 15. |
Risultati della survey – 

Domanda 1 “Come azienda, 
avete partecipato ad uno 

o più bandi indetti nel 
contesto del PNRR?”, (val. 

% sul totale), 2023. 
Fonte: elaborazione 

The European House 
– Ambrosetti su dati 

Ambrosetti Club.

Risposte alla domanda:
“Come azienda, avete partecipato 
ad uno o più bandi indetti
nel contesto del PNNR?”
(val. % sul totale), 2023

Sì, solo uno
8,7%

Sì, più di uno
39,1%

No, nesuno
52,2%
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Oltre la metà delle aziende intervistate (52,2%) ha dichia-
rato di non aver partecipato a nessuno dei bandi. Que-
sto potrebbe suggerire che le opportunità offerte dal PNRR non 
stanno raggiungendo una quota considerevole di imprese. Allo 
stesso tempo, il 39,1% ha partecipato a più di un bando e un 
8,7% ha partecipato a un solo bando, indicando un certo grado 
di partecipazione attiva da parte di alcune imprese.

In prospettiva, si prevede un incremento della partecipazio-
ne: tra le aziende che non hanno ancora partecipato a nessun 
bando del PNRR, il 58,3% ha dichiarato l’intenzione di farlo. 
Ciò indica che, nonostante le difficoltà, vi è un interesse so-
stenuto nei confronti delle opportunità previste nel PNRR.

Figura 16. |
Risultati della survey 
– Domanda 2 “Avete 
intenzione di partecipare 
ai bandi del PNRR?” (val % 
sul totale), 2023. 
Fonte: elaborazione 
The European House 
– Ambrosetti su dati 
Ambrosetti Club.

Figura 17. |
Figura 17. Risultati della 
survey – Domanda 3 “A che 
tipo di intervento faceva 
riferimento il bando?” (val. 
% sul totale), 2023. 
Fonte: elaborazione 
The European House 
– Ambrosetti su dati 
Ambrosetti Club.

Le motivazioni di coloro che hanno scelto di non partecipare 
ai bandi sono molto varie: molti ritengono che i bandi non si-
ano allineati alle necessità reali del Paese e siano orientati 
soltanto a spendere rapidamente i fondi disponibili. Altri riten-
gono che i bandi siano troppo complessi per le dimensioni 
della loro azienda e che l’accesso sia difficile. La mancanza di in-
formazioni e la percezione che i bandi a disposizione non siano 
attinenti al loro business rappresentano ulteriori ostacoli. 

Risposte alla domanda:
“Avete intenzione di partecipare 
ai bandi del PNNR?”
(val. % sul totale), 2023 NO

41,7% SI
58,3%

Risposte alla domanda:
“A che tipo di intervento 
faceva riferimento il bando?”
(val. % sul totale), 2023

46,7%

33,3%

13,3%

6,7%

Concessioni di
incentivi ad

attività produttive

Acquisto o
realizzazione

di servizi

Acquisto
di beni

Realizzazione
di lavori
pubblici



Capitolo 1

© The European House - Ambrosetti
48

Per quanto riguarda il tipo di intervento a cui le aziende han-
no partecipato, è interessante notare che il 46,7% è relativo a 
concessioni di incentivi ad unità produttive, riflettendo l’impor-
tanza di tali incentivi per le imprese italiane. Inoltre, il 33,3% 
ha partecipato a bandi per l’acquisto o la realizzazione di servi-
zi, segnalando l’importanza della collaborazione tra pubblico e 
privato per la realizzazione e l’erogazione di servizi. Meno diffu-
si tra le imprese intervistate i bandi per la realizzazione di opere 
pubbliche, probabilmente anche legate a criteri di assegnazione 
diretta, e per l’acquisto di beni.

Le missioni di riferimento dei bandi sono state altrettanto 
varie, riflettendo la diversità degli obiettivi del PNRR. La mis-
sione 3 - infrastrutture per una mobilità sostenibile – è quella 
in cui si registra il maggior numero di adesioni da parte del-
le imprese, 27% del totale, probabilmente anche per la grande 
quantità di investimenti attivati sui diversi territori e lungo di-
verse fasi della filiera, attivando molte imprese operanti in am-
biti e settori differenti. La missione 2 - rivoluzione verde - e la 
missione 4 - istruzione e ricerca - registrano una partecipazione 
del 20% delle imprese (in entrambi i casi), mentre solo il 13% 
ha partecipato a bandi legati alla digitalizzazione (missione 1) e 
all’inclusione e coesione (missione 5). La missione meno parte-
cipata dalle imprese dell’Ambrosetti Club è la missione 6 - sa-
lute - che per natura stessa del tipo di intervento prevede un 
approccio più centralizzato e meno delegato alle imprese. 

Figura 18. |
Risultati della survey 

– Domanda 4” A quale 
missione faceva 

riferimento l’intervento?” 
(val.% sul totale), 2023. 

Fonte: elaborazione 
The European House 
– Ambrosetti su dati 

Ambrosetti Club.

Risposte alla domanda:
“A quale missione faceva 
riferimento l’intervento?”
(val. % sul totale), 2023
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Figura 19. |
Risultati della survey – 
Domanda 5 “Qual è la 
stazione appaltante?”, 
(val. % sul totale), 2023. 
Fonte: elaborazione 
The European House 
– Ambrosetti su dati 
Ambrosetti Club.

Infine, abbiamo osservato che la stazione appaltante è 
stata principalmente l’amministrazione centrale (46,2%), se-
guita da enti pubblici regionali (38,5%). Questo dato ben riflette 
la struttura organizzativa del PNRR in cui le istituzioni pubbli-
che sono attive sia a livello centrale che regionale nel processo 
di assegnazione dei fondi del PNRR.

Abbiamo poi indagato a che stato di avanzamento fossero i 
bandi a cui le imprese hanno aderito. Circa un terzo dei ban-
di risulta ancora in fase di aggiudicazione, meno del 20% 
dei bandi è stato aggiudicato ma non risultano ancora essere 
stati avviati. Persistono poi significative difficoltà nel rispetto 
dei tempi, basti pensare che 11,2% dei rispondenti dichiara che 
la fase esecutiva è aperta ma sono previsti ritardi e altrettanti 
11,8% che, se hanno concluso la fase esecutiva, l’hanno fatto 
in ritardo per problemi di esecuzione. Circa il 20% dei bandi 
è stato concluso, ma più della metà non ha rispettato i tempi 
a causa di ritardi nell’esecuzione o nell’aggiudicazione. Questi 
ritardi possono rappresentare un ostacolo significativo per 
le imprese, spesso legate a pianificazioni precise e a necessità 
di tempistiche certe.

Risposte alla domanda:
“Qual è la stazione appaltante?”
(val. % sul totale), 2023

Ente pubblico
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16,4%
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Agenzia per la Coesione Territoriale (M5)
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Proprio per questi ritardi accumulati nelle diverse fasi pro-
gettuali non stupisce che il 64% delle aziende che ha parteci-
pato a dei bandi abbia riscontrato problemi. Le principali 
criticità citate sono legate ai criteri tecnici inclusi nei ban-
di (45%), alla complessità nell’interpretazione del ban-
do (30%) e alle tempistiche per la candidatura al ban-
do (18%). Questi dati evidenziano la necessità di una maggiore 
chiarezza e semplicità nei bandi.

Figura 20. |
Risultati della survey – 

Domanda 6 “Qual è lo stato 
attuale del progetto?” (val. 

% sul totale), 2023. 
Fonte: elaborazione 

The European House 
– Ambrosetti su dati 

Ambrosetti Club.

Figura 21. |
Risultati della survey 
– Domanda 7 “Avete 

riscontrato difficoltà?”,  
(val. % sul totale), 2023. 

Fonte: elaborazione 
The European House 
– Ambrosetti su dati 

Ambrosetti Club.

È stato poi chiesto ai rispondenti di giudicare la qualità di 
diversi elementi legati ai bandi (interlocuzione con la stazione 
appaltante, criteri di aggiudicazione, adeguatezza dei tempi 
proposti, chiarezza delle specifiche tecniche) in una scala da 
1 (molto negativo) a 6 (molto positivo). È stato mostrato un 
apprezzamento del dialogo con la stazione appaltante 
(positivo per il 63% dei rispondenti) e per la chiarezza delle 
specifiche tecniche (anch’esso positivo per 6 rispondenti su 
10, anche se con una maggiore propensione a punteggi centra-

nell’esecuzione

nell’aggiudicazione

Risposte alla domanda:
“Avete riscontrato difficoltà?”
(val. % sul totale), 2023

NO
36% SI

64%
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li). Più critica la visione sui criteri di aggiudicazione (che 
vede il 54% dei rispondenti con un parere positivo) che spesso 
appaiono essere strettamente legati agli aspetti economi-
ci, senza tener conto di standard di altro tipo, limitando poten-
zialmente la portata e l’efficacia dei progetti finanziati. L’aspetto 
giudicato più negativo in merito ai bandi è quello dell’adegua-
tezza dei tempi proposti, che registra un giudizio negativo del 
72% dei rispondenti. Infatti spesso, nonostante i ritardi nell’e-
laborazione dei bandi, vengono mantenute fisse le scadenze 
finali per presentare le proposte rendendo alle imprese molto 
complessa l’eventuale partecipazione.

Infine, chiedendo alle imprese quali strumenti potrebbe-
ro facilitare il processo di aggiudicazione dei bandi, le risposte 
hanno evidenziato la necessità di una semplificazione am-
ministrativa, con accesso ai bandi più chiaro e univoco e uno 
snellimento delle procedure di aggiudicazione. Inoltre, 
è stato suggerito di applicare la metodologia del confronto com-
petitivo dalla fase di sviluppo dei requisiti progettuali a quella 
di definizione dei contenuti tecnici consentendo una migliore 
individuazione delle soluzioni in base alle necessità presenta-
te dalle amministrazioni. È stato sottolineata l’importanza 
di lavorare sullo sviluppo di competenze interne adeguate, 
a testimonianza del fatto che non solo i processi, ma anche le 
capacità delle persone, svolgono un ruolo chiave nel successo 
dell’attuazione dei bandi.

Figura 22. |
Risultati della survey – 
Domanda 8 “Come giudica 
la qualità del bando in 
merito a: interlocuzione 
con la stazione appaltante, 
criteri di aggiudicazione, 
adeguatezza dei tempi 
proposti, chiarezza delle 
specifiche tecniche”, (val% 
delle risposte da 1=val. 
minimo molto negativo 
a 6= val. massimo, molto 
positivo).  
Fonte: elaborazione 
The European House 
– Ambrosetti su dati 
Ambrosetti Club.

Risposte alla domanda:
“Come giudica la qualità
del bando in merito a:”
(val. % sul totale), 2023

1= molto negativo;  6= molto positivo

Interlocuzione con la stazione appaltante

Criteri di aggiudicazione
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Chiarezza delle specifiche tecniche
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46%

63%
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In conclusione, i risultati della survey mettono in evidenza 
una serie di sfide che le imprese italiane devono af-
frontare per accedere ai fondi del PNRR. Il quadro che 
emerge suggerisce la necessità di un miglioramento sostanziale 
nel processo di stesura e gestione dei bandi, con particolare at-
tenzione alla chiarezza dei criteri tecnici, alla semplicità di in-
terpretazione e al rispetto delle tempistiche.
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1.5 Le sfide e le opportunità  
di REPowerEU

 

Nel contesto attuale, l’Europa si trova di fronte a una serie 
di sfide e opportunità senza precedenti nel settore ener-
getico e ambientale. La crescente consapevolezza dell’impatto 
del cambiamento climatico ha spinto l’Unione Europea a intra-
prendere una strategia ambiziosa per affrontare questa sfida, il 
“Patto Verde Europeo” o European Green Deal. Questo piano di 
azione ambizioso si propone di trasformare l’Europa in un con-
tinente neutrale dal punto di vista climatico entro il 2050.

REPowerEU è uno dei programmi chiave all’interno del 
quadro del Green Deal e mira a realizzare un’energia euro-
pea economica, sicura e sostenibile. Uno dei fattori che 
ha reso urgente l’adozione di un’iniziativa come REPowerEU 
è l’inflazione dei prezzi energetici. Negli ultimi anni, abbiamo 
assistito a un costante aumento dei prezzi dell’energia e delle 
materie prime, che ha un impatto significativo sulla competiti-
vità delle imprese europee e sul bilancio delle famiglie. In Italia, 
a dicembre 2022 (momento della proposta di introduzione di 
REPowerEU) l’inflazione è aumentata dell’11,6% su base annua, 
posizionandosi sui livelli del 1985. 

Figura 23. |
Indice dei prezzi al 
consumo in Italia 
(variazioni percentuali 
tendenziali, anno base 
2015=100), gennaio 2017 - 
gennaio 2023. 
Fonte: elaborazione 
The European House – 
Ambrosetti su dati 
Istat, 2023
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All’interno dell’indice inflazionistico complessivo è impor-
tante sottolineare che la componente “Casa, elettricità e 
gas”, si attesta come la seconda voce di spesa più alta, a di-
cembre 2022 pari a 10,9% su base annua e seconda solo all’ali-
mentare, 16,6%, anch’essa fortemente legata al conflitto russo- 
ucraino ma anche agli stress produttivi legati al cambiamento 
climatico.

Figura 24. |
Indice armonizzato dei prezzi 

al consumo nell’Eurozona 
per tipologia di spesa 

(variazioni percentuali 
tendenziali), gennaio 2023. 

 Fonte: elaborazione 
The European House – 

Ambrosetti su dati 
BCE, 2023.

Figura 25. |
Prezzo del TTF di import 

wholesale del gas in 
Unione Europea (dollari per 

Mwh), 1° gennaio 2020 – 
1° gennaio 2023. 

  Fonte: elaborazione 
The European House – 

Ambrosetti su dati 
BCE, 2023

La situazione è stata complicata ulteriormente dall’au-
mento dei prezzi del gas naturale, che nel 2022 ha rag-
giunto livelli record. La guerra tra Russia e Ucraina ha avuto 
un impatto significativo sui prezzi energetici, poiché il sistema 
energetico europeo dipende in larga misura dalle forniture di 
gas russo. La crisi ha evidenziato la vulnerabilità dell’Euro-
pa alle interruzioni delle forniture e la dipendenza da 
una singola fonte di approvvigionamento. 
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Figura 26. |
Andamento delle 
importazioni di gas per 
Paese di origine, Russia 
vs. Altri Paesi (valori 
percentuali), gennaio 2022 
– novembre 2022. 
Fonte: elaborazione 
The European House – 
Ambrosetti su dati 
Eurostat, 2023.

Il contesto politico ha evidenziato la necessità di ridurre la 
dipendenza dal gas russo e di diversificare le fonti energetiche, 
al fine di garantire una fornitura energetica stabile e sicura per 
l’intera Europa. Nel corso del 2022 una serie di misure, pro-
mosse a livello nazionale e internazionale, hanno agito in que-
sta direzione, riducendo la dipendenza dalla Russia e dalle sue 
materie prime energetiche.

Il cambiamento climatico è un’altra sfida critica che il 
programma REPowerEU intende affrontare. Gli effetti nega-
tivi del cambiamento climatico sono sempre più evidenti, con 
eventi meteorologici estremi, siccità, innalzamento del livello 
del mare e perdita di biodiversità. Gli effetti del cambiamento 
climatico si manifestano in diverse modalità:

•  il riscaldamento globale osservato negli ultimi 170 anni 
è senza precedenti su scala umana: l’attuale livello di tem-
peratura è superiore a quello del periodo più caldo degli 
ultimi 100.000 anni;

•  i cambiamenti nella temperatura della superficie ma-
rina (SST) alterano gli ecosistemi marini, impattando la 
presenza e la migrazione di specie animali, piante e micro-
bi che mettono a rischio le forme di vita marittime. L’SST 
può allungare la stagione di crescita di alcuni batteri che 
possono contaminare i frutti di mare e causare malattie di 
origine alimentare, aumentando così i rischi alla salute;

•  la presenza di maggiori quantità di vapore acqueo 
nell’atmosfera influisce sulle precipitazioni e sui cambia-
menti di direzione delle tempeste. 
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Nel 2021, il livello medio globale del mare è stato di 97 
millimetri al di sopra dei livelli del 1993, facendo registrare la 
media annuale più alta da quando è disponibile la documenta-
zione satellitare (1993-oggi). L’innalzamento del livello dell’ac-
qua è dovuto principalmente allo scioglimento dei ghiacciai e 
delle calotte glaciali e all’espansione termica dell’acqua di mare 
che si riscalda. 

Alla luce di queste premesse, e coerentemente con il ruolo 
di guida e pioniere che l’Unione Europea ha ricoperto negli ul-
timi anni in relazione al tema della sostenibilità, l’Unione si è 

Figura 27. |
Crescita annuale della 

temperatura globale (gradi 
Celsius), 0 – 2020. 

 Fonte: elaborazione 
The European House – 

Ambrosetti su dati 
IPCC, 2023.

Figura 28. |
Aumento del livello medio 
del mare a livello globale 
(in millimetri), 1880-2021. 

 Fonte: elaborazione 
The European House – 

Ambrosetti su dati 
Climate.gov, 2023.
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posta l’obiettivo di diventare il primo continente neutrale 
dal punto di vista climatico entro il 2050 e di ridurre le emis-
sioni di gas serra del 55% entro il 2030 rispetto ai livelli del 
1990. Per raggiungere questi obiettivi ambiziosi, è necessaria 
una trasformazione radicale del sistema economico, 
partendo in primis da quello energetico, con una transizione 
verso fonti di energia rinnovabile e sostenibile.

In risposta alle difficoltà e alle perturbazioni del mercato 
energetico mondiale causate dall’invasione russa dell’Ucraina, 
la Commissione Europea ha presentato il piano REPowerEU. 
Il piano stabilisce una serie di misure per ridurre la dipenden-
za dai combustibili fossili russi e accelerare la transizione ver-
de, aumentando nel contempo la resilienza del sistema ener-
getico dell’Unione Europea. 

REPowerEU è un piano per:

•    risparmiare energia attraverso cambiamenti nei compor-
tamenti da parte di cittadini, imprese e organizzazioni;

•   produrre energia pulita attraverso una maggiore diffu-
sione delle rinnovabili nell’industria e nei trasporti;

•   diversificare l’approvvigionamento energetico attraverso 
la collaborazione con partner internazionali per trovare 
forniture energetiche alternative;

Il piano prevede misure finanziarie e legislative per costru-
ire in Europa le infrastrutture e il sistema necessari. 

A fine novembre 2022 gli Eurodeputati hanno manifesta-
to l’interesse a includere le misure di REPowerEU nei 
Piani Nazionali di Ripresa e Resilienza per accelerare la 
transizione verso un sistema energetico più sostenibile e resi-
liente: dal 1 febbraio 2023, i Paesi UE che presentano una revi-
sione del Piano sono obbligati a includere il capitolo in merito 
a REPowerEU. Tale capitolo deve contenere una spiegazione 
su come le misure contenute siano coerenti con gli sforzi del 
rispettivo Stato membro per raggiungere gli obiettivi di lungo 
termine del piano RePowerEU: 

•   rafforzamento della decarbonizzazione industriale;
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•   ripensamento di un quadro normativo per l’utilizzo di 
idrogeno come fonte di energia. 

Sono state messe a disposizione ulteriori sovvenzioni pari a 
20 miliardi di Euro per finanziare gli investimenti e le rifor-
me. Le fonti di tale finanziamento saranno il Fondo per l’inno-
vazione (60%) e l’anticipazione delle quote ETS (40%). Il crite-
rio di ripartizione è una formula che tiene conto della politica di 
coesione, della dipendenza degli Stati membri dai com-
bustibili fossili e dell’aumento dei prezzi degli investimenti.

Gli Stati membri avranno ulteriori occasioni di richiedere 
un sostegno sotto forma di prestito, anche nel caso di richie-
ste superiori al 6,8% del Reddito Nazionale Lordo, laddove si 
applichino le condizioni pertinenti. Gli Stati membri avranno 
la possibilità di trasferimenti volontari dalla riserva di adegua-
mento alla Brexit (BAR).

Le risorse aggiuntive previste nel contesto del REPowerEU 
saranno assegnate a seconda del livello di dipendenza energeti-
ca che caratterizza i diversi Stati Membri. L’Italia si caratterizza 
per una dipendenza energetica molto elevata: il 73,5% del fab-
bisogno energetico nazionale viene importato, ben 17,9 p.p. in 

Figura 29. |
Figura 29. Indice di 

dipendenza energetica 
(val. % della domanda 

interna di energia 
soddisfatta da importazioni 

sul totale), 2023.  
 Fonte: elaborazione 

The European House – 
Ambrosetti su dati 

Eurostat, 2023.

più rispetto alla media europea. Alla luce di questo, secondo i 
dati condivisi dalla Commissione Europea, l’Italia risulta essere 
tra i Paesi con il maggiore potenziale di risorse a cui avere ac-
cesso: potrebbe richiedere fino a 2,76 miliardi di Euro, quasi 
il 14% della totale dotazione di 20 miliardi di Euro.
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Figura 30. |
Stime allocazione fondi 
REPower EU per Paese 
(milioni di Euro e val. % 
sul totale), 2023.  
Fonte: elaborazione 
The European House 
– Ambrosetti su dati 
Commissione Europea, 2023.

Il programma REPowerEU prevede interventi che possono 
consistere in nuovi investimenti e riforme, basati su proget-
ti già in corso a partire dal 1 febbraio 2022 e inclusi nei Piani 
Nazionali di Ripresa e Resilienza (PNRR) come parte integrante 
del programma. In alternativa, tali interventi possono costituire 
sezioni aggiuntive di misure già pianificate, che verranno quin-
di potenziate sia dal punto di vista economico che in termini di 
scadenze. Queste nuove sezioni di intervento devono essere più 
ambiziose di quelle già in corso, al fine di contribuire concreta-
mente al raggiungimento degli obiettivi stabiliti da REPowerEU. 
Considerando gli obiettivi che REPowerEU intende raggiunge-
re nel breve termine, gli Stati sono invitati a dare priorità 
all’ampliamento delle riforme e degli investimenti già 
previsti nei PNRR, piuttosto che introdurne di nuovi.

La Commissione Europea ha fornito una guida che esplicita 
alcuni esempi di interventi da includere nel capitolo dedicato. 
Tra questi, ad esempio, vi è il miglioramento delle infrastruttu-
re energetiche per soddisfare le esigenze immediate di approv-
vigionamento di gas, al fine di aumentare l’indipendenza dal-
le forniture russe. Altri esempi di interventi includono misure 
volte a contrastare la povertà energetica, a ridurre il consumo 
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energetico e molto altro. Riguardo ai criteri, è importante sotto-
lineare che il capitolo su REPowerEU deve rispettare gli stessi 
principi applicati a tutte le riforme e agli investimenti 
dei PNRR, ad esempio, che tali interventi non devono causare 
danni significativi all’ambiente o al clima.

All’interno del Piano italiano sono al momento presenti 16 
misure (12 investimenti e 4 riforme) che fanno riferimento al 
tema energia. Di queste, 8 sono collegate al tema idrogeno e 8 
sono legate alla maggiore diffusione delle rinnovabili e dal raf-
forzamento della loro produzione. Le principali sono: utilizzo 
dell’idrogeno in settori hard-to-abate, sperimentazione dell’i-
drogeno per il trasporto stradale e ferroviario, ricerca e svi-
luppo sull’idrogeno, produzione di idrogeno in aree industriali 
dismesse, promozione rinnovabili per le comunità energetiche 
e l’auto-consumo, sviluppo bio-metano, semplificazione delle 
procedure di autorizzazione per gli impianti rinnovabili onsho-
re e offshore, nuova normativa per promuovere la produzione e 
il consumo di gas rinnovabile. 

Ciò che manca rispetto alle richieste di REPowerEU è l’a-
deguamento delle forniture di gas alle ambizioni del 
programma. Infatti, l’Italia dovrebbe concentrarsi su come 
allineare le proprie politiche energetiche e le strategie 
di approvvigionamento di gas con gli obiettivi di RE-
PowerEU. Questo potrebbe includere misure volte a diversifi-
care le fonti di approvvigionamento, ridurre la dipendenza dal 
gas russo e migliorare la sicurezza energetica nazionale. 

Il Paese è chiamato a rispondere a queste sfide entro l’im-
portante scadenza del 31 agosto 2023 entro cui dovrà inviare 
il proprio capitolo su REPowerEU alla Commissione Europea2. 

È cruciale che l’Italia utilizzi il capitolo di REPowerEU per 
delineare piani e azioni concrete che dimostrino l’impegno del 
paese nella transizione verso un sistema energetico sostenibile, 
in linea con gli obiettivi stabiliti dal programma. 

2     Nota: Il presente rapporto è stato redatto e stampato nel corso del mese 
di luglio 2023.
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1.6 L’avanzamento di  
Next Generation Eu 

in un confronto europeo
 

È stata condotta un’analisi di confronto sullo stato di avan-
zamento dei Piani europei di ripresa e resilienza, evidenziando 
alcune interessanti tendenze.

Figura 31. |
Allocazione fondi PNRR per 
Paese (miliardi di Euro) e 
numero di milestone e target 
assegnati.   
Fonte: elaborazione 
The European House 
– Ambrosetti su dati 
Commissione Europea, 2023.

L’Italia, avendo il maggior numero di fondi stanziati, ossia 
un valore pari a 191,5 miliardi di Euro, si posiziona al primo 
posto anche per il numero di milestone e target da rag-
giungere, 527 scadenze entro il 2026. 

Al secondo posto, a livello di finanziamenti, si trova la Spa-
gna. È interessante notare che la Spagna, all’inizio del periodo, 
aveva richiesto solo sovvenzioni e non prestiti, pari a circa 
70 miliardi di Euro. Il numero delle milestone è pari a 416, un 
centinaio in meno rispetto all’Italia. Per numero di scadenze da 
raggiungere, la Romania supera la Spagna pur avendo a dispo-
sizione fondi per circa 30 miliardi di euro, con un totale di 507 
milestone da raggiungere. Questo indica che la Romania ha un 
programma di investimenti ambizioso, nonostante l’importo 
dei finanziamenti sia inferiore rispetto a quello di altri paesi.
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In contrasto, la Francia e la Germania, nonostante ab-
biano rispettivamente a disposizione circa 40 e 25 miliardi di 
Euro, presentano un numero di milestone inferiore rispetto alla 
media. La Francia ha 175 milestone da raggiungere, mentre la 
Germania ne ha 125. Questo potrebbe indicare una focalizzazio-
ne maggiore su progetti di ampio respiro o su investimenti di 
maggiore portata economica, piuttosto che su un numero ele-
vato di obiettivi specifici.

Figura 32. |
Stime allocazione fondi 
REPower EU per Paese 
(milioni di Euro e val. % 

sul totale), 2023. 
 Fonte: elaborazione 

The European House – 
Ambrosetti su dati 

Commissione Europea, 2023.

La situazione attuale dello stato di avanzamento dei Piani 
europei di ripresa e resilienza rivela una leadership da parte 
della Spagna, mentre alcuni Stati stanno ancora affrontando 
le prime fasi del processo di attuazione. È interessante nota-
re, infatti, che solo la Spagna ha ricevuto la terza rata di 
finanziamenti, poiché ha completato il 29% degli obiettivi 
stabiliti nel proprio piano nazionale. L’Italia, insieme ad altri 
quattro Paesi, ha ricevuto la seconda rata di finanziamen-
ti: la percentuale di milestone e target (M&T) validata per l’Ita-
lia dalla Commissione è del 18%. Si ricorda, inoltre, che l’Italia 
ha avviato una trattativa con la Commissione sia per la terza 
che la quarta rata. Dodici paesi europei hanno ricevuto la prima 
rata di finanziamenti e quattro sono ancora fermi al prefinan-
ziamento. Polonia, Ungheria, Paesi Bassi, Svezia e Irlanda non 
sono menzionati nel grafico poiché non hanno ancora presen-
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tato una richiesta di pagamento. Questi paesi potrebbero aver 
affrontato ritardi o difficoltà nella pianificazione e nella prepa-
razione dei propri piani nazionali, in aggiunta alle note difficol-
tà politiche nel dialogo con la Commissione Europea vissute da 
Polonia e Ungheria.

I Paesi che sono ancora alla fase di prefinanziamento o che 
non hanno presentato una richiesta di pagamento hanno do-
vuto rivedere i propri piani, tenendo conto di una revisione al 
ribasso della dotazione finanziaria o risolvendo problemi legati 
al mancato rispetto dello Stato di diritto. Questi processi di re-
visione e adeguamento potrebbero richiedere più tempo per ga-
rantire la conformità ai requisiti stabiliti dall’Unione Europea.

Focus sul caso della Spagna 

Nonostante un quadro politico «instabile», la Spagna si posiziona in prima linea sullo stato avanza-
mento del PNRR. Ciò è dovuto, in primis, al fatto che il Piano spagnolo ha previsto l’impiego totale 
dei fondi (nella forma di sovvenzioni) per 69 mld di euro nel triennio 2021-2023, rinviando al 2023 
la decisione circa l’effettivo utilizzo di ulteriori 70 mld in forma di prestiti nel triennio successivo. 
La Spagna, inoltre, ha introdotto il caso di successo dei Progetti PERTE. Questi progetti si concen-
trano sulla crescita economica sostenibile, l’occupazione e la competitività, e si distinguono per la 
forte collaborazione pubblico-privato e per una governance trasversale che coinvolge diverse am-
ministrazioni. Ciò favorisce un’efficace e rapida attuazione del Piano.

PERTE per la salute di avanguardia

PERTE per lo sviluppo di veicoli elettrici

Tavolo del settore
automobilistico

Governo
Interministeriale

Alleanza Salute
di Avanguardia

• Imprenditoria
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• Industria
• Economia
• Transizione
• Scienza
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• Comunità autonome
• Principali associazioni
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Come anticipato, l’Unione Europea ha previsto la possibili-
tà per gli Stati Membri di apportare delle modifiche ai rispetti-
vi piani nazionali, specificando che le modifiche devono esse-
re giustificate da circostanze oggettive. Inoltre, dal 1 febbraio 
2023, i Paesi UE che presentano una revisione del Piano sono 
obbligati a includere il capitolo in merito a REPowerEU. 

Ad oggi*, sono 12 i Paesi che hanno presentato una revisione 
del Piano: 

•   11 dei quali hanno introdotto anche il capitolo su  
REPowerEU: Spagna, Francia, Portogallo, Slovacchia, 
Danimarca, Estonia, Malta, Irlanda, Lituania, Repubblica 
Ceca e Olanda.

•   la Germania ha presentato una revisione del piano a di-
cembre 2022, pertanto tale versione non teneva conto del 
capitolo REPowerEU ma solo di modifiche sulla base di 
circostante oggettive. 

Le circostanze oggettive che accomunano, finora, le revisio-
ni dei Piani sono state: i) inflazione elevata registrata rispetto 
a quanto stimato nel piano originale (2021), in particolare in 
merito ai prezzi delle costruzioni; ii) interruzioni della catena di 
approvvigionamento a causa della guerra in Ucraina, con con-
seguenti costi più alti e ritardi, in particolare nelle procedure di 
appalto pubblico. 

* Il presente rapporto è stato stampato il 28 luglio 2023
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Paese Revisione 
dei fondi

Revisione 
delle misure

Validazione 
Commissione

Spagna

+ 95 mld €
(137% vs. 69 mld previsti) di cui 8 mld 

per REpower EU

+ 18 riforme
+ 25 investimenti

Francia

+ 2,9 mld €
(7% vs. 37 mld previsti) di cui 2,3 mld 

per REpower EU

+ 3 riforme
+ 3 investimenti

13 investimenti rivisti
Sì

Germania

- 160 mio €
(revisione adottata prima della delibera 

REpowerEU)

2 investimenti 
ridimensionati Sì

Portogallo

+ 3,2 mld €
(19% vs. 16 mld previsti) di cui 704 

mio per REpower EU

+ 11 riforme
+ 49 investimenti

Slovacchia

+ 400 mio €
(7% vs. 6 mld previsti) interamente per 

REpower EU

+ 6 riforme
+ 4 investimenti

Sì

Danimarca

+ 131 mio €
(8% vs. 1,6 mld previsti) interamente 

per REpower EU

+ 1 riforma
+ 1 investimento

Estonia

+ 83,4 mio €
(10% vs. 863 mio previsti) interamente 

per REpower EU

+ 1 riforma
+ 5 investimenti

4 investimenti rivisti
Sì

Malta

+ 11,6 mio €
(4% vs. 320 mio previsti) interamente 

per REpower EU

+ 1 riforma
+ 1 investimento

2 investimenti rivisti
Sì

Irlanda
Nessun fondo aggiuntivo o rivisto 2 investimenti rivisti Sì

Lituania

+ 1,8 mld €
(82% vs. 2,2 mld previsti) di cui 194 

mio per REpower EU

Informazioni 
non disponibili

Rep. Ceca

+ 7,4 mld €
(105% vs. 7 mld previsti) di cui 682 

mio per REpower EU

Informazioni 
non disponibili

Olanda

+ 735 mio €
(15% vs. 4,7 mld previsti) interamente 

per REpower EU

+ 1 riforma
+ 1 investimento

3 investimenti rivisti
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02In conclusione, l’Italia si posiziona tra i Paesi che stan-
no progressivamente portando avanti l’attuazione 
del proprio piano di ripresa e resilienza. Tuttavia, è 
importante rilevare che sono iniziati ad accumularsi ritardi 
nel raggiungimento delle milestone stabilite. Alla luce di ciò, 
è fondamentale che l’Italia intensifichi gli sforzi per risolve-
re questi ritardi e accelerare l’implementazione del piano, in 
vista dell’obiettivo del 2026.

Sotto il punto di vista della revisione dei piani, 12 Stati 
Membri hanno già presentato le loro proposte di modifi-
che e integrazioni al programma REPowerEU. Consideran-
do l’entità delle risorse finanziarie e degli investimenti pre-
visti dal piano italiano rispetto ad altri paesi, è giustificabile 
che l’Italia richieda un tempo maggiore per questa fase di 
revisione. Tuttavia, è essenziale sottolineare che il 31 ago-
sto 2023 rappresenta l’ultima data disponibile entro la qua-
le presentare le proposte di modifica. Pertanto, l’Italia deve 
presentare tempestivamente la sua proposta di modifica al 
fine di garantire l’opportunità di affrontare almeno in parte 
le criticità che sono emerse. È fondamentale che il processo 
di revisione sia gestito con celerità ed efficienza, consenten-
do di apportare le necessarie correzioni e ottimizzazioni al 
piano nazionale per massimizzare l’impatto positivo delle 
risorse assegnate e favorire una solida ripresa economica e 
sociale nel paese.
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02 Il PNRR
e le disuguaglianze
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In un contesto sociale ed economico complesso come quel-
lo italiano, lo studio sulle disuguaglianze riveste un’importanza 
fondamentale. L’Italia è un Paese caratterizzato da una ricca 
storia, una cultura diversifi cata e una posizione signi-
fi cativa nell’economia mondiale. Nonostante ciò, persistono 
profonde disuguaglianze che infl uenzano la vita di milioni di 
individui. Le disuguaglianze possono manifestarsi in molteplici 
forme, comprese quelle economiche, sociali e di opportuni-
tà.  È dunque interessante approfondire come il PNRR, un Piano 
che ha l’ambizione di indirizzare la politica economica del Paese 
nei prossimi anni e successivamente, agisca anche sul tema delle 
disuguaglianze. 

Come dichiarato all’interno del PNRR stesso “la persistenza di 
disuguaglianze di genere, così come l’assenza di pari opportunità 
a prescindere da provenienza, religione, disabilità, età o orien-
tamento sessuale, non è infatti solo un problema individuale, ma 
è un ostacolo signifi cativo alla crescita economica. Per 
questo motivo le 6 Missioni del PNRR condividono priorità 
trasversali, relative alle pari opportunità generazio-
nali, di genere e territoriali. Le Riforme e le Missioni sono 
valutate sulla base dell’impatto che avranno nel recupero del po-
tenziale dei giovani, delle donne e dei territori, e nelle opportu-
nità fornite a tutti, senza alcuna discriminazione. Questa atten-
zione trasversale, articolata puntualmente in tutte le missioni del 
PNRR, corrisponde anche alle raccomandazioni specifi che della 
Commissione Europea sull’Italia del 2019 e del 2020.”

Coerentemente con questo il presente capitolo presenta un 
approfondimento sulle disuguaglianze secondo le dimensioni 
riportate nella fi gura sottostante.

Figura 33. |
Le dimensioni di analisi 

sulle disuguaglianze. 
Fonte: elaborazione 

The European House – 
Ambrosetti, 2023.
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Un quadro
sulle disuguaglianze

che caratterizzano il Paese

Di seguito vengono dunque presentati alcuni dati di inqua-
dramento scenariale che descrivono l’attuale situazione delle 
disuguaglianze in Italia lungo le dimensioni presentate e suc-
cessivamente vengono analizzati gli investimenti che possono 
avere un impatto diretto sulle disuguaglianze e viene presenta-
to in che modo contribuiscono.

Partendo da alcune considerazioni sulla disuguaglianza di 
reddito, in Italia l’indice di Gini3 si attesta a 0,51 indicando che 
sussistono diff erenze di reddito signifi cative, maggiori rispetto ai 
principali Paesi europei Germania (0,49), Spagna (0,44), Fran-
cia (0,42) e Paesi Bassi (0,41). Inoltre, si mette in evidenza che 
questo indice ha registrato un peggioramento negli ultimi 
40 anni di 10 p.p., maggiore rispetto agli altri Paesi mettendo in 
evidenza un incremento delle disuguaglianze.

3 Indice di Gini che è utilizzato come usato come indice di concentrazione per mi-
surare la diseguaglianza nella distribuzione del reddito o anche della ricchezza. 
L’indice assume un valore tra 0 e 1, dove 0 indica una situazione in cui nessuna 
disuguaglianza è presente mentre 1 una situazione di massima disuguaglianza.

2.1

Figura 34. |
Indice di Gini per reddito 
in Italia e nei Paesi 
competitor competitor 
(numero indice: 0 = 
nessuna disuguaglianza, 1 
= massima disuguaglianza 
– grafi co a sinistra. 
Variazione- grafi co a 
destra), 1980 - 2021  
Fonte: elaborazione 
The European House – 
Ambrosetti su dati World 
Inequality Database, 2023 
World Inequality Database, 
2023.

0,30

0,55

0,49

0,44

0,42

0,41

0,51
0,50

0,45

0,40

0,35

Germania

Germania

Italia

Italia

Paesi Bassi Spagna

Spagna (0,02)

Francia (0,01)

Paesi Bassi

Francia



Capitolo 2

© The European House - Ambrosetti
70

L’indice di Gini non è l’unica dimensione che è importante 
osservare: infatti, un ulteriore aspetto che rimarca la presenza 
e la persistenza di differenze reddituali strutturali e radicate sul 
territorio, è il fatto che nelle famiglie italiane vi è una signifi-
cativa persistenza dei redditi, che si tramandano tra gene-
razioni. Soltanto 10 bambini su 100 nati nel quintile più povero 
riusciranno a raggiungere il quintile più ricco della popolazio-
ne, al contrario, il 36% dei bambini nati nel quintile più ricco 
manterrà tale posizione. La viscosità maggiore risulta nei quin-
tili estremi della distribuzione, mentre si registra una mobilità 
maggiore, seppur limitata, nei quintili centrali.

Figura 35. |
Probabilità di passare 

da quintile di reddito 
della distribuzione della 

ricchezza netta dato 
il quintile di partenza 

(genitori), valori %, 2019.  
 Fonte: rielaborazione 

The European House – 
Ambrosetti su dati Oxfam, 

2019 e Acciari, Polo e 
Violante, 2023.
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Figura 36. |
Probabilità di passaggio 
dal bottom al top 20% per 
reddito nelle provincie 
italiane (%), 2019. 
 Fonte: rielaborazione 
The European House – 
Ambrosetti su dati Oxfam, 
2019 e Acciari, Polo e 
Violante, 2023.

Oltre alla generazione anche la Regione e la Provincia di na-
scita influiscono sulle possibilità di salto di classe sociale 
e reddituale di una persona. Nelle provincie del nord Italia la 
mobilità sociale supera addirittura i valori misurati nel nord 
Europa. Una persona nata a Milano ha il 22% di possibilità di 
passare dall’ultimo al primo quintile, contro il 6% di una 
persona nata a Palermo. 
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La dettagliata indagine di Banca d’Italia4 evidenzia una no-
tevole disuguaglianza nella distribuzione dei redditi con 
oltre il 30% della popolazione con un reddito familiare fino 
a 25.000 Euro, una mediana del reddito familiare di 37.195 
Euro mentre la media di 57.882 Euro.

4  Indagine sui bilanci delle famiglie italiane.
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Questa differenza emerge altrettanto evidentemente guardan-
do ai redditi medi per quintile con un incremento del reddito di 
12 volte dal I al V quintile. La stessa tendenza si osserva anche in 
relazione alla ricchezza complessiva e alla ricchezza finan-
ziaria, ancora più marcata in termini di divari rispettivamente 
30 volte e 85 volte la distanza tra il primo e il quinto quintile. È 
inoltre interessante notare che per tutte le variabili dal primo al 
quarto quintile la crescita del reddito è quasi lineare, mentre poi 
cresce in modo esponenziale nel quinto quintile.

Figura 38 . |
Reddito medio, ricchezza 

complessiva e di cui 
ricchezza finanziaria media, 

per quintile (€), 2020. 
Fonte: elaborazione 

The European House – 
Ambrosetti su dati Banca 

d’Italia, 2023.

Guardando alle disuguaglianze territoriali, l’analisi per 
Regioni restituisce uno spaccato (purtroppo) già noto: il reddi-
to medio in Lombardia (88mila Euro) è quasi tre volte quello 
in Puglia (32mila Euro), con praticamente tutte le Regioni del 
Nord Italia in testa alla classifica per ricchezza media e quelle 
del Sud Italia nella parte bassa della classifica. 

Figura 37. |
Distribuzione delle 

famiglie per reddito (% sul 
totale), 2020. 

Fonte: elaborazione 
The European House – 

Ambrosetti su dati Banca 
d’Italia, 2023.
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Figura 39. |
Reddito medio, per Regione 
(€), 2020.  
Fonte: elaborazione 
The European House – 
Ambrosetti su dati 
Banca d’Italia, 2023.

Figura 40. |
Reddito medio per quintile 
e per Regione (€), 2020.   
Fonte: elaborazione 
The European House – 
Ambrosetti su dati 
Banca d’Italia, 2023.

Esemplificativo è anche che, guardando alla suddivisione 
in quintili, oltre un terzo delle famiglie delle Regioni meri-
dionali è nel primo quintile di distribuzione del reddito su sca-
la nazionale. Ad esempio, il 44% delle famiglie lucane è nel I 
quintile di distribuzione di reddito nazionale vs l’8% delle 
famiglie emiliane. 

All’interno delle Regioni stesse si osservano dinamiche di 
disuguaglianza molto eterogenee con grandi differen-
ze tra il I e il V quintile, ad esempio il rapporto tra il V quintile 
e il I in Basilicata è il più alto ed è pari a 18, con il I quintile con 
un reddito medio di 7.314 Euro e il V quintile 130.848 Euro. Il 
reddito del quintile più abbiente lucano è comunque molto in-
feriore rispetto a quello Lombardo (263.999 Euro), ben 15 volte 
maggiore rispetto al reddito del I quintile nella stessa Regione.

Nord Centro Sud

57.882 €

I quintile

Media
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Figura 41. |
Reddito medio, per fascia 

d’età (€), 2020.   
Fonte: elaborazione 

The European House – 
Ambrosetti su dati 

Banca d’Italia, 2023.

L’analisi intra-generazionale evidenzia come, nelle fasce più 
giovani, anche i nuclei familiari che appartengono al 
quinto quintile (dunque le famiglie più abbienti) sono più 

La disuguaglianza reddituale è fortemente correlata alla di-
suguaglianza nell’accesso al mercato del lavoro, con 
una differenza tra la regione con il più alto tasso di occupazione 
(Trentino-Alto Adige, 78,2%) e quella con il tasso più basso (Si-
cilia, 46,1%) di oltre 30 punti percentuali.

Guardando alle disuguaglianze di generazione, l’anali-
si reddituale per fascia d’età evidenzia un moderato livello di di-
suguaglianza, in parte spiegato da fattori anagrafici: nella fascia 
under 35 ci sono anche persone che si sono appena affacciate al 
mondo del lavoro e che dunque percepiscono un reddito minore 
rispetto a chi lavora da tempo (fascia 35-65). Un altro elemento 
di forte discontinuità fra la popolazione under 65 e quella over 
65 è rappresentato dall’incidenza dei redditi da pensione (tipi-
camente inferiori ai redditi da lavoro) sul totale, che nella fascia 
under-35 è pari al 3%, nella fascia 35-65 è 6% mentre nella fa-
scia over-65 è pari al 49%. Nonostante ciò, si mette in evidenza 
che il reddito nella fascia 35-65 (media 64.038 Euro è 1,8 
volte superiore rispetto alla fascia under-35 (35.989) e che 
anche quello over-65 (52.751 Euro) è 1,5 volte superiore ri-
spetto alla fascia più giovane.
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Figura 42. |
Reddito medio, per quintile 
e fascia d’età (€), 2020   
Fonte: elaborazione 
The European House – 
Ambrosetti su dati 
Istat, 2023.

Logicamente anche in questo caso la disponibilità econo-
mica è fortemente legata all’occupazione e la fascia 25-34 anni 
presenta un tasso di occupazione di 8,5 punti percentuale 
inferiore alle fasce 35-44 (74,5%) e 45-54 anni (75%).

In ultimo, guardando alle differenze di genere, il tasso di 
occupazione femminile è quasi 20 p.p. inferiore a quello ma-
schile, delta costante in tutte le fasce anagrafiche.

Figura 43. |
Tasso di occupazione 
(%), 2022. 
Fonte: elaborazione 
The European House – 
Ambrosetti su dati 
Istat, 2023.

“poveri” rispetto ai nuclei familiari di altre fasce d’età 
(71.598 Euro degli under-35 vs. 176.869 Euro della fascia 35-
65). I diversi rapporti V/I quintile evidenziano i diversi pattern 
di disuguaglianza intra-generazionale: nella fascia under-35 è 
pari a 6,0, nella fascia 35-65 è pari a 13,6 mentre nella fascia 
over 65 è pari a 11,1.
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Figura 44. |
Gender pay gap (pay gap 

femminile in % sul salario 
maschile), 2022. 

Fonte: elaborazione 
The European House 
– Ambrosetti su dati 

Osservatorio Job Pricing, 
2023.

È particolarmente rilevante sottolineare questo aspetto 
perché le donne che vorrebbero lavorare in Italia sono il 90% 
ma solo il 57% lo fa, ben 43 p.p. in meno, il più grande divario 
tra i Big-5 europei. Il secondo Paese con il più grande divario è 
la Spagna che registra un divario tra queste due dimensioni di 
21 p.p., seguita da Francia (17 p.p.) Germania e Regno Unito (9 
p.p.).

Un altro aspetto che vale la pena sottolineare in relazione 
alle disuguaglianze di genere è quello delle differenze di reddi-
to. Infatti, il Gender Pay Gap è una costante in tutte le fasce 
d’età, e presenta una progressiva crescita dal 3,2 % nella 
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fascia 25-34 anni a 30,3% nella fascia 55-64 anni.

Seppur ampiamente utilizzato in riferimento alla retribuzio-
ne lorda oraria, il Gender Pay Gap non misura tutta la differen-
za di genere: il valore del gap salariale infatti triplica quan-
do si passa dalla retribuzione oraria a quella mensile e tocca il 
massimo in quella annua.

L’indicatore più completo, il General Overall Earning 
Gap, misura l’impatto dei tre fattori combinati (1) la retribuzio-
ne oraria media, (2) la media mensile del numero di ore retri-
buite (prima di qualsiasi aggiustamento per il lavoro part-time) 
e (3) il tasso di occupazione, sulla retribuzione media di tutte le 
donne in età lavorativa - occupate o non occupate - rispetto agli 
uomini, che per l’Italia è pari a 43%.
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L’impatto del PNNR  
sulle disuguaglianze 

Al fine di analizzare l’impatto potenziale del PNRR sulla ri-
duzione delle disuguaglianze, sono stati considerati gli inve-
stimenti con impatto (diretto o indiretto) su questo 
tema. Nella selezione degli investimenti con impatti sulle disu-
guaglianze sono stati utilizzati i seguenti criteri di scelta:

•   sono stati considerati gli investimenti diretti (delle mis-
sioni 4 – istruzione e ricerca, 5 – inclusione e coesione e 
6 – salute) con impatti sulle disuguaglianze analizzate, di 
cui è stata realizzata un’analisi puntuale nelle pagine che 
seguono;

•   sono stati considerati gli investimenti indiretti anche delle 
rimanenti missioni che più in generale hanno un impat-
to sulle disuguaglianze in senso lato ma il cui scopo non 
è agire sulle stesse (es. infrastrutture ferroviarie al Sud, 
formazione professionale terziaria, attrattiva dei borghi).

Prima di entrare nel merito degli investimenti selezionati e 
dell’analisi è necessario fare una premessa metodologica impor-
tante. Gli impatti calcolati rappresentano il potenziale mas-
simo, vincolati al rispetto dei tempi e al pieno raggiungimento 
degli obiettivi dichiarati nel PNRR, sulla base del razionale che 
le disuguaglianze sono spesso causate da fattori concorrenti e 
agire su un’unica dimensione sociale può avere ricadute esclu-
sivamente parziali per il contrasto del fenomeno.

Guardando ora agli investimenti, gli investimenti con im-

2.2

Alla luce delle evidenze presentate, è importante valutare i potenziali impatti del 
Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza sulle disuguaglianze (territoriali, ge-
nerazionali e di ricchezza), per misurarne la potenziale efficacia e individuare gli 
elementi su cui è necessario uno sforzo ulteriore.
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patti sulle dimensioni della disuguaglianza sono tra i 24 e i 39 
miliardi di Euro (ossia tra il 12,5% e il 20,3% del totale a di-

Figura 45. |
Composizione del PNRR 
per Missione, in ordine di 
dotazione (miliardi di Euro 
e percentuale), 2021. 
Fonte: elaborazione 
The European House – 
Ambrosetti, 2023.

sposizione).

I principali investimenti considerati sono associati alle 
seguenti missioni:

•   missione 4 – istruzione e ricerca: potenziamento infra-
strutture e competenze del sistema scolastico dagli 
Asili Nido alle Università;

•   missione 5 – inclusione e coesione: politiche per il la-
voro, infrastrutture sociali, famiglie, comunità e ter-
zo settore e interventi per la coesione territoriale

•   missione 6 – salute: case della Comunità e presa in ca-
rico della persona a garanzia dell’assistenza di prossimità.

Impatti sulle disuguaglianze di reddito

Con riferimento agli impatti sulle disuguaglianze di red-
dito vengono considerati le seguenti misure:

1. riforma fiscale;

2. rafforzamento dei centri per l’impiego;

3.  ampliamento dei posti disponibili per il Servizi Civile 
Universale;

4.  attività di mentoring e coaching per una transizione 
più efficace al mondo del lavoro;

5.  rafforzamento dell’infrastruttura di accoglienza per le 
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persone senza fi ssa dimora.

L’analisi degli impatti sulla disuguaglianza non può non 
partire dalla revisione dell’IRPEF (Imposta sul Reddito delle 
Persone Fisiche): la riforma fi scale rappresenta una delle ri-
forme di accompagnamento al Piano Nazionale di Ripresa 
e Resilienza ed è sicuramente uno degli elementi legislativi a 
maggiore incidenza sulla questione delle disuguaglianze. Tra gli 
ambiti di interesse della riforma fi scale, oltre alla raccolta e ra-
zionalizzazione della legislazione fi scale, alla garanzia di nuove 
regole stabili nel tempo per una maggiore trasparenza ed effi  ca-
cia nella gestione del processo, è presente anche l’attuazione di 
una revisione dell’IRPEF. 

In linea con la tendenza in atto da anni di sottrarre sem-
pre di più redditi dalla tassazione progressiva dell’IRPEF per 
sottoporli a più vantaggiose aliquote cedolari, una delle rifor-
me contenute nella manovra fi nanziaria per il 2023 riguarda 
l’allargamento del regime forfettario alle partite IVA con 
fatturato fi no a 85.000 Euro.

La Riforma dell’IRPEF prevede: 

•   una rimodulazione degli scaglioni, che passerebbero 
da 4 a 3 mediante l’unifi cazione delle due fasce interme-
die, entro il 2027:

•   il primo scaglione per i contribuenti con reddito è com-
preso tra 0 e 15.000 Euro e l’aliquota IRPEF resterebbe al 
23%;

•   il secondo scaglione (unendo due fasce del 25% e del 
35%) corrisponderà ad un’unica aliquota del 27% e riguar-
derebbe i redditi da 15.001 fi no a 50.000 Euro;

•   il terzo scaglione comprende le persone con redditi 
>50.000 Euro e l’aliquota resta al 43%.

•   un allargamento del regime forfettario con un’ali-
quota fi ssa al 15% alle partite Iva con redditi e compensi 
fi no a 85.000 Euro e al 5% per le nuove attività per i primi 
5 anni.
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La revisione degli scaglioni prevede una pressione fi scale 
per i dipendenti più contenuta rispetto alla proposta Draghi 
con impatti crescenti sui risparmi dei dipendenti a medio-alto 
reddito, come si osserva nella fi gura che segue. Fino a 15.000 
Euro non ci sono variazioni, tra i 15.000 e i 30.000 Euro c’è un 

Figura 46. |
Differenza di risparmio 
per dipendenti secondo la 
riforma Meloni rispetto alla 
Riforma Draghi (a sinistra: 
val. assoluti; a destra: in % 
al reddito), 2023. 
Fonte: elaborazione 
The European House – 
Ambrosetti su MEF e fonti 
varie, 2023. Si considera 
esclusivamente l’impatto 
del IRPEF, al netto di 
deduzioni e detrazioni.

incremento della pressione fi scale, mentre dai 30.000 Euro si 
registra un crescente vantaggio nella crescita del reddito.

La rimodulazione della tassazione contenuta nella riforma 
ha impatti sulla distribuzione della ricchezza. Trattando-
si di un sistema fi scale progressivo, con impatti ridistributivi è 
logico che l’indice di Gini migliori guardando al reddito netto 
rispetto al lordo. Osserviamo però che, considerando il reddito 
lordo, l’indice di Gini si attesta attorno 34,96, mentre guardan-
do al netto secondo gli scaglioni della riforma Draghi si assesta 
attorno a 32 peggiorando, seppur lievemente, fi no a 32,58 se-
condo le nuove regole introdotte dalla riforma fi scale del gover-
no Meloni.

Inoltre, l’estensione della fl at tax amplia ulteriormente il 
divario fi scale fra lavoratori dipendenti e autonomi: 
a parità di reddito, considerando 83.000 Euro di reddito an-
nuale, infatti, la pressione fi scale per i primi è quasi 4 volte 
superiore rispetto ad un lavoratore autonomo (35.000 Euro 
rispetto a 9.000 Euro). L’estensione della fl at tax comporta al-
tre due conseguenze da sottolineare con particolare riferimento 
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alle disuguaglianze:

•   da un lato l’uscita dal regime agevolato comporta per i 
lavoratori autonomi un incremento della pressione fiscale 
dal 15% al 37%3 ;

•   dall’altro l’uscita dal regime agevolato va ad agire su una 
fascia molto ristretta della popolazione: solo il 4,9% delle 
persone fisiche titolari di partita IVA (ossia 120.000 per-
sone) ricade, nel 2022, nella fascia di reddito lordo tra i 
65mila e gli 85mila Euro.

Le altre due misure con impatti sul reddito agiscono sul 
mercato del lavoro, non sulla tassazione. In particolare, analiz-
ziamo l’investimento per il rafforzamento dei Centri per 
l’Impiego e per l’ampliamento dei posti a disposizione 
per il Servizio Civile Universale. 

Nello specifico, per la prima misura l’investimento mira a 
rafforzare i Centri per l’Impiego per garantire l’effettivo ser-
vizio a favore di disoccupati e imprese. La misura include inve-
stimenti infrastrutturali, lo sviluppo di osservatori regionali del 
mercato del lavoro e dell’interoperabilità tra i sistemi informa-
tivi regionali e nazionali, l’attività di formazione per gli opera-
tori dei centri. Nell’investimento è anche compreso lo sviluppo 
di canali di comunicazione sui contenuti offerti.

L’obiettivo del secondo investimento è di rafforzare il Ser-
vizio Civile Universale per incrementare il numero di giova-
ni impegnati in attività di formazione non formale e accrescere 
le loro conoscenze e competenze. La misura include azioni per 
aumentare la consapevolezza sull’importanza di una cittadi-
nanza attiva, per promuovere l’occupabilità dei più giovani e 
la coesione sociale con particolare attenzione alla transizione 
ecologica e digitale. In generale, infatti, si registra un numero di 
domande per aderire al Servizio Civile Universale ben superiore 
rispetto alle attivazioni avvenute. In particolare, nel decennio 
2010-2020, le domande sono state 4 volte superiori rispetto 
ai volontari avviati. Nel 2021 questo rapporto si è leggermente 

3  Per il solo esercizio 2023 è stata prevista una «flat tax incrementale» che 
mira a ridurre questo scaglione.
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ridotto, con 2,6 volte domande rispetto ai volontari avviati.

L’obiettivo dell’analisi su questi due investimenti è quello di 
misurare l’impatto sulla creazione di posti di lavoro de-
rivante dal rafforzamento dei centri per l’impiego (ma anche 
di misure complementari come le attività di mentoring e il po-
tenziamento del servizio civile universale). Si sottolinea che il 
PNRR non dichiara un obiettivo in termini di aumento del tasso 
di occupazione e/o di riduzione del tasso di disoccupazione.

Considerando le politiche presentate nel PNRR per il sup-
porto al lavoro, sarebbe possibile attivare quasi 400.000 po-
sti di lavoro. Da un lato, se il rafforzamento dei Centri per 
l’Impiego permettesse di raggiungere il tasso di attivazione 

4 Si fa qui riferimento a Christian Merkl, Timo Sauerbier  “The reorganisa-
tion of the Federal Employment Agency mattered for the German labour 
market upswing, but in an unexpected way”, 2023.

Figura 47. |
Numero volontari avviati 
e rapporto domande posti 
attivati, 2010-2021-2023. 
Fonte: elaborazione 
The European House 
- Ambrosetti su dati 
Presidenza de Consiglio dei 
Ministri, 2023.

L’analisi prevede i seguenti passaggi logici:
• le misure previste coinvolgono una platea potenziale di 3 milioni di disoccupati 

e lavoratori a rischio, ad una parte dei quali verrà fornita formazione;
• il mercato del lavoro, ad oggi, potrebbe assorbire ~400.000 lavoratori;
• nel decennio 2007-2017 solo il 24,2% dei disoccupati ha fatto ricorso a un Centro 

per l’impiego (solo il 19,1% dei disoccupati al Sud) e il tasso di successo è del 2,4%;
• la riorganizzazione dei Centri per l’Impiego, unita ai programmi formativi, potreb-

be aumentare il tasso di successo degli stessi, allineandola ai tassi dei Paesi ben-
chmark. Attualmente il tasso di conversione al mondo del lavoro dei corrispettivi 
centri per l’impiego tedeschi è l’8%6.
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della Germania, sarebbe possibile favorire oltre 240.000 po-
sti di lavoro (la metà di quelli che sono attualmente vacanti). 
Dall’altro, considerando che negli ultimi 11 anni quasi 800mila 
persone sono rimaste escluse del Servizio Civile Universale, di 
cui 80.000 solo nell’ultimo anno, l’aumento di 120.000 dei 
posti disponibili per il servizio civile universale consentirebbe 
di diminuire il gap rispetto alle richieste pervenute.

Oltre alle misure più rilevanti, il PNRR stabilisce anche 1,5 mi-
liardi di Euro a sostegno di attività di mentoring. Il coaching e il 
mentoring hanno un impatto positivo sia sullo sviluppo individua-
le e sulle performance lavorativa. Il 94% dei lavoratori resterebbe 
più a lungo se il proprio datore di lavoro offrisse maggiori oppor-
tunità di apprendimento e di sviluppo della carriera. Il 91% dei 
mentee sperimenta un miglioramento delle competenze in una o 
più aree su cui ha lavorato durante il rapporto di mentoring.

Un altro investimento importante per contrastare le disugua-
glianze di reddito è quello che intende rafforzare le infrastrut-
ture di accoglienza per le persone senza fissa dimora. 
In particolare, l’investimento (di 450 milioni di Euro) ha lo sco-
po di aiutare le persone senza dimora ad accedere facilmente 
all’alloggio temporaneo, in appartamenti o in case di accoglien-
za, e offrire loro servizi completi sia con il fine di promuoverne 
l’autonomia che per favorire una piena integrazione sociale.

Secondo l’ultimo censimento dell’Istat, rilasciato nel 2021, 
le persone senza fissa dimora in Italia sono circa 96.000 di 
cui 38% di nazionalità straniera. Di queste:

•   16.000 risiedono nei campi spontanei;

•   l’età media è di 41,6 anni (di cui 45,5 per gli italiani e 35,2 
anni per gli stranieri);

•   gli uomini sono circa il doppio delle donne, 212:100, questo 
rapporto scende a 188:100 per gli italiani e sale a 262:100 
per gli stranieri.

L’obiettivo ha lo scopo di misurare gli impatti degli investi-
menti per il rafforzamento delle strutture di accoglienza 
per i senza tetto. 
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Considerando l’attuale investimento necessario per la co-
struzione di queste strutture, i fondi a disposizione consenti-
ranno l’accoglienza di circa 16.000 persone ossia il 20% 
rispetto alle persone che ne hanno bisogno. Nonostante sia 
dunque un passo importante per le persone senza fissa dimora, 
ancora molto lavoro è da fare per contrastare le difficoltà legate 
all’accesso alle strutture di accoglienza.

Impatti sulle disuguaglianze di genere

Con riferimento agli impatti sulle disuguaglianze di ge-
nere vengono considerate le seguenti misure:

1. ampliamento dei posti disponibili negli asili nido;

2.  investimenti per affrontare la differenza di offerta formati-
va tra le diverse aree del Paese;

3. supporto alle famiglie con persone vulnerabili e disabili;

4. attività per il contrasto al gender pay gap.

L’Italia vanta il triste record della più bassa occupazione 
femminile in Europa. Il PNRR affronta la criticità tramite de-
gli investimenti che possono contribuire, nel lungo periodo, ad 
una maggiore occupazione femminile, quali la creazione di più 
posti negli asili nido e nei servizi dedicati alla prima infanzia e 
la creazione di imprese femminili. 

Per quanto riguarda l’investimento per la creazione di nuo-
vi posti negli asili e la ristrutturazione degli edifici il PNRR 
prevede un investimento dal valore di 4,6 miliardi di Euro. L’o-

L’analisi si articola secondo seguenti passaggi logici:

• è stato considerato il numero di persone senza fissa dimora in Italia;
• è stato tenuto in considerazione il costo medio di una struttura di accoglienza 

e costo del singolo posto letto;
• è stata quantificato il numero di infrastrutture realizzabili tenuto conto l’in-

vestimento a disposizione.
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biettivo è la creazione di 264.480 posti nuovi nelle strutture 
dedicate alla prima infanzia, con un incremento del 73% se si 
considera come riferimento quello degli asili nido e del 14% se 
si considerano anche le scuole dell’infanzia. 

Con l’obiettivo di analizzare l’impatto della creazione di 
nuovi posti dedicati all’educazione della prima infanzia sull’occu-
pazione femminile e dunque sul PIL, è stata portata avanti un’a-
nalisi della letteratura sul tema ed è stato costruito un modello di 
analisi valutando l’impatto della maggior disponibilità di posti in 
strutture per l’infanzia sul tasso di occupazione femminile. 

Il grafi co seguente riporta la correlazione fra queste due va-
riabili che, anche ad una semplice ispezione grafi ca, appare si-
gnifi cativo. 

L’analisi prevede i seguenti passaggi logici:
•   si considera l’incremento dei posti disponibili per l’educazione della prima 

infanzia (0-6 anni);
•   si considera la correlazione tra percentuale di donne occupate e la quota 

di posti di asili nido ogni 100 bambini;
•   si considera la variazione percentuale tra le donne occupate attualmente e le 

donne occupabili (considerando le donne nella fascia d’età 15-64 anni) grazie ad 
una maggiore diff usione dei servizi per la prima infanzia.

L’analisi ha l’obiettivo di analizzare l’impatto della creazio-
ne di nuovi posti dedicati all’educazione della prima infanzia 
sull’occupazione femminile.

Figura 48. |
Correlazione fra tasso di 
occupazione femminile 

e posti in asili nido nelle 
Regioni italiane. 

Fonte: elaborazione 
The European House – 

Ambrosetti su dati ISTAT.
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Figura 49. |
Tasso di occupazione 
femminile e posti asilo 
mancanti per macro area 
(valori % e ratio dei posti 
negli asili nido e dei 
bambini nell’area), 2022.

Il PNRR stanzia 4,6 miliardi di Euro per favorire una mag-
giore disponibilità di posti per l’educazione della prima infanzia 
che potrebbero favorire una crescita dell’occupazione 
femminile tra 0,4 e 1,5 punti percentuali (tra le 80mila e 
le 300mila donne in più).

Nella stessa direzione agisce anche un altro investimento: 
quello per il raff orzamento delle infrastrutture scolasti-
che nel Sud Italia. In particolare, l’investimento vuole dare 
un sostegno a partire dall’infanzia alla scuola superiore. Mante-
nendo il focus sulle strutture per l’infanzia, attualmente si regi-
stra un maggiore gap di strutture nel Sud e nelle Isole rispetto 
alle altre zone del Paese.



Capitolo 2

© The European House - Ambrosetti
88

L’obiettivo dell’analisi è quello di misurare gli impatti sulla 
diff erenza nelle infrastrutture educative e dunque sulla conse-
guente possibilità di ricevere un’educazione adeguata e dunque 
sulla partecipazione femminile al mercato del lavoro.

La distribuzione dei fondi per gli asili nido è maggior-
mente concentrata nel Sud e nelle Isole che ricevono il 
44,1% del totale dei fondi a disposizione relativi all’investi-
mento. La regione che maggiormente benefi cia dei fondi è la 
Campania (507 milioni di Euro).

L’analisi si articola secondo i seguenti passaggi metodologici:
• è stata considerata la popolazione <2 anni nelle diverse regioni italiane;
• sono stati valutati i posti disponibili nelle strutture scolastiche (nella fascia 

0-2) nelle diverse regioni italiane;
• è stato misurato il gap di infrastrutture nelle diverse zone del Paese ed è stato 

relazionato al tasso di occupazione femminile nelle diverse zone del Paese;
• è stato valutato il numero di posti asilo aggiuntivi creati considerando i fondi 

a disposizione nelle diverse aree del Paese e considerato il costo medio per la 
realizzazione di un nuovo posto.

Figura 50. |
Figura 50. Distribuzione delle 

risorse del fondo «Asili Nido» 
per Regione (milioni di Euro), 
2021-2026 – grafi co a sinistra 
e distribuzione delle risorse 

del fondo «Asili Nido» per 
Regione (Val. %), 2021-2026 – 

grafi co a destra. 
Fonte: elaborazione The 

European House – Ambrosetti 
su dati Italia Domani, 2023.
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L’allocazione effi  ciente dei fondi tra i diversi territori con-
sentirebbe di ridurre il divario (2,05 bambini ogni posto 
disponibile, rispetto alla situazione attuale di 3,45) e di alline-
are il numero di posti negli asili nido nel Sud e nelle 
Isole, favorendo dunque anche una maggiore attivazione lavo-
rativa femminile.

Con l’intenzione di analizzare le misure a sostegno dell’oc-
cupazione femminile è imprescindibile osservare anche quelle 
a sostegno delle persone vulnerabili e disabili. Infatti, le 
donne sono solitamente le persone all’interno dei nuclei fami-
liari che si occupano delle attività di cura (siano esse per seguire 
bambini, anziani o persone vulnerabili/disabili).

IL PNRR ha previsto due investimenti, entrambi di 500 
milioni di Euro, a sostegno delle persone vulnerabili e di-
sabili. Per quanto riguarda le persone disabili l’investimento 
intende fornire i servizi socio-sanitari comunitari e domiciliari 
alle persone con disabilità per garantirne l’autonomia, al fi ne di 
superare qualsiasi barriera nell’accesso all’alloggio e al merca-
to del lavoro. In particolare, si fornirà assistenza, soprattutto, 
alle persone con disabilità anche gravi che non possono contare 
sull’assistenza genitoriale o familiare. 

La misura per le persone vulnerabili intende creare una si-
nergia tra i servizi sociali e l’assistenza sanitaria per tutelare an-
ziani, bambini vulnerabili e famiglie svantaggiate. Il fi ne ultimo 
è quello di prevenire condizioni di vulnerabilità all’interno dei 
nuclei familiari, garantire l’autonomia delle persone anziane, 
potenziare i servizi socio-assistenziali domiciliari e off rire agli 
assistenti sociali gli strumenti contro il burn out, la sindrome 
derivante da stress cronico associato al contesto lavorativo.

In Italia le persone con disabilità sono oltre 3 milioni (os-
sia il 5,2% della popolazione): di questi 1,5 milioni sono persone 
sopra i 65 anni, con una maggiore concentrazione nelle Isole 
(6,5%). La composizione familiare delle persone con disabilità 
è molto varia: circa il 30% delle persone disabili vive sola e al-
trettante vivono con un coniuge.
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Figura 51. |
Composizione dei nuclei 

familiari con 
persone disabili 

(val. % sul totale), 2019. 
Fonte: elaborazione The 

European House - Ambrosetti 
su dati Istat e fonti varie, 2023.

L’obiettivo delle analisi su queste misure è quello di simu-
lare l’impatto a sostegno delle famiglie con persone vulnerabili 
e disabili sull’occupazione femminile.

Le misure per il rafforzamento del sostegno alle persone vul-
nerabili e disabili potrebbero consentire un incremento del tas-
so di occupazione femminile tra 1 p.p. e 1,5 p.p. (ossia 170mila 
e 300mila occupati donne).

5 G. Parodi e D. Sciulli, in Applied Economics, 2008.
6 C. Mussida e D. Sciulli (in Journal of Family and Economic Issues, 2019.

L’analisi si articola secondo i seguenti passaggi logici:

• si considera che la presenza di un membro con disabilità nel nucleo familiare è 
associata a un divario in termini di partecipazione femminile al merca-
to del lavoro di quasi 20 punti percentuali7 al netto dei possibili effetti di 
composizione o ad una riduzione del 4% della partecipazione al mercato del 
lavoro delle donne conviventi nel medesimo nucleo familiare8; 

• si considera che la spesa media per cittadino italiano per sostenere le persone 
con disabilità è 12,3 Euro l’anno (tramite la fiscalità);

• si considera l’investimento previsto a sostegno delle persone vulnerabili o disa-
bili (1 miliardo di Euro, pari a 170 milioni di Euro all’anno per i prossimi 6 
anni).

Vive con il coniuge
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Vive con i figli senza coniuge
7,4%

Vive con il coniuge e i figli
16,2%

Vive con i genitori
9,0%
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L’analisi si articola secondo i seguenti passaggi logici:

• è stato considerato il gender pay gap, pari al 5% in Italia ma che raggiunge il 
43% considerando il gender earning gap che tiene in considerazione an-
che la retribuzione media oraria e il tasso di occupazione.;

• è stato analizzato il reddito disponibile medio;
• è stata considerata la differenza nel tasso di occupazione di uomini e donne;
• è stato calcolato il differenziale di reddito disponibile per uomini e donne.

In ultimo, non per importanza assoluta ma per il peso che 
ricopre nel PNRR, l’investimento per la certificazione di gene-
re. L’investimento (con una dotazione di 10 milioni di Euro) ha 
lo scopo di assicurare una maggiore partecipazione delle 
donne al mercato del lavoro e ridurre il gender pay gap attra-
verso la creazione di un sistema nazionale di certificazione della 
parità di genere, che dovrà migliorare le condizioni di lavoro 
delle donne anche in termini qualitativi, di remunerazione e di 
ruolo e promuovere la trasparenza sui processi lavorativi nelle 
imprese.

Se l’attuale investimento riuscirà ad essere una leva per 
chiudere il gender pay gap, sarà possibile abilitare un gua-
dagno medio aggiuntivo di circa 2.800 Euro all’anno per ogni 
donna lavoratrice in Italia. Ovviamente si tratta in questo caso 
di uno stimolo: pensare che la sola istituzione di una certifica-
zione sia sufficiente a chiudere un divario così grande, così sfac-
cettato e così intrinsecamente legato ad elementi socio-culturali 
è probabilmente ingenuo. 

Riprendendo però le analisi svolte dall’Osservatorio Women 
Empowerment di The European House – Ambrosetti, se il Pae-
se si attivasse seriamente per contrastare il gender employment 
gap le ricadute sarebbero significative. Per rendere possibile 
questo sarebbero necessari due passaggi:

1. chiudere il gender wage gap, che comporterebbe un’at-
tivazione di 16,3 miliardi di Euro;
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2. supportare il raggiungimento di un tasso di occupa-
zione femminile in Italia al pari di quello maschile7, per 
un ulteriore impatto di 127,1 miliardi di Euro.

Complessivamente dunque chiudere il gender employment 
gap abiliterebbe un incremento di 143,4 miliardi di Euro, pari 
circa all’8% del PIL nazionale. 

7  L’incremento di donne che dovrebbero essere impiegate per raggiungere 
l’obiettivo del tasso di occupazione è di 3,6 milioni.

Figura 52 . |
Impatto economico 

complessivo della chiusura 
del gender pay gap in Italia.  

Fonte: elaborazione 
Osservatorio Women 
Empowerment di The 

European House - Ambrosetti 
su dati Istat, 2023.
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Impatti sulle disuguaglianze territoriali

Le misure analizzate sulle disuguaglianze territoriali sono:

1. rafforzamento delle infrastrutture sanitarie soprat-
tutto nelle aree interne;

2. potenziamento delle infrastrutture scolastiche dotate 
di palestra;

3. potenziamento del sistema educativo nel Sud del Paese per 
contrastare l’abbandono scolastico.

Con riferimento al potenziamento delle infrastrutture 
sanitarie sono stati considerati congiuntamente due investi-
menti: la creazione di case della comunità e presa in carico della 
persona e la Strategia Nazionale per le Aree Interne.

La costruzione di case della Comunità e presa in carico della 
persona (con un investimento di 2 miliardi di Euro) prevede 
di offrire assistenza sanitaria di prossimità ai residen-
ti, assicurando il servizio principalmente alla popolazione più 
anziana, riducendo così il numero delle ospedalizzazioni anche 
non urgenti. In questo modo le cure sanitarie sul territorio sa-
ranno coordinate in modo efficiente e rapido per rispondere ai 
bisogni dei cittadini. La Strategia Nazionale per le Aree Interne 
prevede un potenziamento delle infrastrutture, dei servizi so-
ciali e dell’accessibilità ai servizi sanitari, soprattutto nelle zone 
rurali con meno di 3.000 abitanti.

L’obiettivo dell’analisi è stato dunque quello di comprende-
re gli effetti degli investimenti per il rafforzamento delle infra-
strutture sanitarie sopra citati sull’accesso alla sanità.
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Figura 53. |
Distanza minima 
dei comuni dalla 

infrastruttura sanitaria 
più vicina (km), 2023. 

Fonte: elaborazione 
The European House - 

Ambrosetti su Ministero 
della Sanità e 

dell’Interno, 2022.

L’analisi si articola secondo i seguenti passaggi logici:

• è stata realizzata la mappatura di tutti i comuni italiani con <3.000 abi-
tanti (e la loro posizione in base a longitudine e latitudine);

• sono state censite tutte infrastrutture sanitarie (ASL – aziende sanitarie lo-
cali) presenti in Italia (e la loro posizione in base a longitudine e latitudine);

• è stata misurata la distanza (in km) tra i comuni di piccole dimensioni e le 
infrastrutture sanitarie presente sul territorio;

• è stata realizzata una simulazione dell’impatto che avrebbe la costruzione di 
infrastrutture nei 1.350 comuni più lontani (si considera la distanza mini-
ma) dalle infrastrutture sanitarie.

Legenda

0 km (Min)

82 km (Max)

Legenda

0 km (Min)

82 km (Max)
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Figura 54. |
Distanza* media prima 
per regione (km), 2023 – 
grafi co sinistro e distanza* 
media dopo l’inserimento 
di infrastrutture nelle aree 
rurali per regione (km), 
2023 – grafi co a destra
(*) Si considera la distanza 
in linea d’aria, non 
considerando l’effettiva 
strada percorribile.  
Fonte: elaborazione 
The European House - 
Ambrosetti su 
Ministero della Sanità e 
dell’Interno, 2022.

L’attuale situazione mostra con chiarezza che i Comuni con <3.000 
abitanti si articolano principalmente nelle zone montuose 
dell’arco alpino e lungo la dorsale appenninica con una di-
stanza minima dalle strutture ospedaliere che varia dai 0 km, nel 
caso in cui il Comune ospiti una struttura sanitaria, a 82 km.

L’inserimento di 1.350 strutture sanitarie nei comuni più 
distanti (considerando la distanza minima) dalle infrastruttu-
re esistenti consentirebbe di passare da 18km di distanza 
media minima a 13km (considerando la distanza in linea 
d’aria, non l’eff ettiva strada percorribile per arrivare). È inte-
ressante notare anche che prima del potenziamento delle infra-
strutture sanitarie 93mila persone non possono raggiungere 
le infrastrutture sanitarie entro la golden hour8, mentre grazie 
all’incremento questo numero scende a 3mila persone.

Come illustrato nella fi gura che segue, la situazione varia molto 
tra i diversi territori, ma la simulazione mette in luce un mi-
glioramento importante (con una riduzione di 5 km per il 
limite superiore da 22 km a 18km) in termini di distanza dalle 
infrastrutture. La Regione in cui la distanza dalle infrastrut-
ture sanitarie nei comuni di piccole dimensioni è maggiore è 
l’Umbria. Quest’ultima si conferma la più lontana anche a se-
guito dell’inserimento (simulato) delle strutture sanitarie.

8  Per golden hour si intende l’ora cruciale immediatamente successiva 
all’insorgenza della crisi.
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Il miglioramento in termini di distanza comporta ovviamente 
anche una riduzione del tempo necessario per il raggiungi-
mento delle infrastrutture riducendo da 26 minuti a 20 minuti 
il tempo massimo necessario.

Analizzando l’investimento per il raff orzamento delle infra-
strutture scolastiche dotate di palestra il PNRR stabili-
sce 300 milioni di Euro per il potenziamento delle attività e le 
infrastrutture sportive, così da combattere l’abbandono scola-
stico, incentivare l’inclusione sociale e rinforzare le attitudini 
personali. L’investimento mira a ingrandire le strutture legate 
allo sport e le palestre in ambito scolastico così da aumentare il 
tempo trascorso a scuola e l’off erta formativa.

Figura 55. |
Tempo medio prima per 
regione (minuti), 2023  - 

grafi co a sinistra e tempo 
medio dopo l’inserimento 

di infrastrutture nella aree 
rurali per regione (minuti), 

2023 – grafi co a destra. 
Fonte: elaborazione 

The European House - 
Ambrosetti su 

Ministero della Sanità e 
dell’Interno, 2022.

Figura 56. |
Edifi ci scolastici italiani 

senza impianti sportivi
per Regione

(% sul totale), 2022. 
Fonte: elaborazione 

Osservatorio Sport di 
The European House 
– Ambrosetti su dati 

Openpolis, 2023.
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Attualmente in Italia il 60,5% degli edifi ci scolastici sono privi 
di impianti sportivi. La situazione è molto eterogenea, con 
Regioni come la Calabria in cui si tocca il record negativo con 
quasi 8 scuole su 10 senza impianti sportivi, ben 36,6 punti per-
centuali in più rispetto alla Regione meglio dotata (la Liguria).

L’obiettivo della seguente simulazione è dunque misurare 
la relazione tra presenza di infrastrutture scolastiche
nelle scuole nelle diverse regioni e l’accesso all’attività sportiva.

I 300 milioni di Euro di risorse sono allocati principalmen-
te nelle Regioni del Sud, sia in termini di risorse assolute sia 
in termini di risorse pro-capite e numero di progetti approvati. 
Infatti, il 58% delle risorse per il potenziamento dello sport a 
scuola sono allocate nelle Regioni del Sud Italia e per il restan-
te 42% nelle Regioni del Centro-Nord. La Regione che riceve 
maggiori risorse in valore assoluto risulta essere la Campania 
(45 milioni di Euro).

L’analisi segue i seguenti passaggi logici:

• è stata considerata la presenza di infrastrutture scolastiche con palestra nel-
le regioni italiane;

• è stata valutata l’allocazione dei fondi del PNRR per regione per il raff orza-
mento degli impianti sportivi nelle scuole;

• sono state valutate le regioni che hanno una buona allocazione dei fondi rispet-
to alle esigenze.

Figura 57. |
Distribuzione pro-capite 
delle risorse del fondo «Infr. 
sportive scolastiche» per 
Regione (Euro per abitante), 
2021-2026 – grafi co di sinistra 
e distribuzione dei progetti 
approvati all’interno del fondo 
«Infr. sportive scolastiche» per 
Regione (val. assoluto), 2021-
2026 – grafi co di destra.   
Fonte: elaborazione 
Osservatorio Sport di The 
European House – Ambrosetti 
su dati Italia Domani, 2023.
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In termini di allocazione delle risorse procapite, la media italia-
na è di 8,2 Euro ad abitante e mentre guardando alle allo-
cazione per progetto la media è di 700.000 Euro; la Regione 
con il maggior numero di progetti assegnati è appunto la Cam-
pania con 69.

Guardando dunque all’allocazione dei fondi emerge che i fon-
di specifi ci del PNRR sono stati assegnati alle regioni 
con le maggiori carenze infrastrutturali nella maggior par-
te dei casi. Emerge infatti una correlazione positiva tra la 
percentuale di scuole senza infrastrutture sportive e le risorse 
pro-capite del fondo «Potenziamento infrastrutture per lo sport 
a scuola». Emilia-Romagna, Molise, Abruzzo e Friuli Venezia 
Giulia sono in una condizione critica: registrano una bassa per-
centuale di infrastrutture scolastiche e pochi fondi allocati per 
costruirne nuove. 

Figura 58. |
Correlazione tra la 

carenza di infrastrutture 
sportive scolastiche e i 
fondi dell’investimento 

«Potenziamento 
infrastrutture per lo sport a 

scuola» del PNRR (Euro per 
abitante e valori %), 2022.  

Fonte: elaborazione 
Osservatorio Sport di 

The European House – 
Ambrosetti su dati Italia 

Domani, 2023.

Un’ultima considerazione sugli impatti territoriali è la presenza 
di moltissimi investimenti per agire sul degrado urbano, la rige-
nerazione urbana e per migliorare e migliorare i servizi nei con-
testi periferici. Questo tipo di intervento è molto complesso da 
valutare ex ante per una serie di fattori concorrenziali. Pertanto, 
in questo caso, invece di una simulazione viene presentato un 
caso, quello dell’Abruzzo in cui parte dei fondi sono stati allocati.
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Impatti sulle disuguaglianze di generazione

Per quanto riguarda gli investimenti con impatti sulle genera-
zioni, gli investimenti considerati sono:

1. il potenziamento dell’infrastruttura scolastica per contra-
stare l’abbandono scolastico;

2. l’ampliamento dell’off erta di housing per gli studenti 
universitari.

Attualmente il tasso di abbandono scolastico in Italia si carat-
terizza per una grande eterogeneità tra i diversi territori rag-
giungendo il 21,2% in Sicilia, 13,6 punti percentuali in più 
rispetto alla Regione con il più basso tasso di abbandono, il 
Molise.

Oltre 290 milioni di Euro potrebbero arrivare in Abruzzo attraverso il piano naziona-
le di ripresa e resilienza e il relativo fondo complementare, per investimenti sulla 
rigenerazione urbana. La maggior parte sono destinati ai territori della provincia 
dell’Aquila (80 progetti per 90 milioni di Euro complessivi), seguita da Pescara (40 
per 42,9 milioni), Teramo (38 per 56,1 milioni) e Chieti (34 interventi per 58,4 mi-
lioni). Gli interventi più numerosi sono legati alla riqualifi cazione di spazi pub-
blici (interventi su piazze, monumenti, parchi e altri spazi collettivi) e assorbono il 
56,4% del totale dei fondi.

Figura 59. |
Risorse per la 
rigenerazione urbana 
per tipologia di 
intervento e provincia 
(milioni di Euro), 2021. 
Fonte: elaborazione 
The European House 
– Ambrosetti su dati 
Openpolis e Italia 
Domani, 2023.
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Figura 60. |
Tasso di abbandono 

scolastico per regione 
(valori % sul totale), 2021.   

Fonte: elaborazione 
The European House – 

Ambrosetti su dati 
Istat, 2023.

In questa direzione va dunque l’investimento stabilito dal 
PNRR, di 220 milioni di Euro, che mira a sostenere progetti 
e iniziative degli operatori del Terzo Settore nelle Regioni del 
Mezzogiorno (Abruzzo, Basilicata, Campania, Calabria, Moli-
se, Puglia, Sardegna e Sicilia), migliorando l’offerta pubblica di 
servizi socioeducativi rivolti ai minori (0-6 anni e 5-10 anni, ai 
giovani (11-17 anni) svantaggiati e alle loro famiglie per contra-
stare la dispersione e l’abbandono scolastico, portando avanti i 
valori di coesione e inclusione sociale.

L’analisi ha avuto dunque lo scopo di simulare l’impatto del po-
tenziamento dell’infrastruttura scolastica nel Sud e nelle 
Isole.

L’analisi segue i seguenti passaggi logici:

• è stato considerato il tasso di abbandono scolastico nelle diverse regioni ita-
liane e nelle macro aree;

• è stato considerato il target di 50.000 giovani da coinvolgere in percorsi di 
sostegno per contrastare l’abbandono scolastico;

• sono stati considerati il reddito e il tasso di occupazione per regione.
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Se l’investimento riuscisse ad affrontare la sfida educativa, sa-
rebbe possibile ridurre il numero di studenti che abban-
donano la scuola, portando il tasso di abbandono scolastico 
al 9% nel Sud del Paese (vs. attuale 13,3%) in linea anche con 
la media delle altre aree. Considerando poi la correlazione po-
sitiva tra l’educazione e l’occupabilità, questo aspetto nel 
lungo periodo potrebbe avere impatti sull’occupazione nel Sud 
e nelle Isole. Oltre alle misure più rilevanti, il PNRR prevede 
600 milioni di Euro per la formazione dei profili STEM, di cui 
sono al momento vacanti al momento 63mila posti. I profili più 
ricercati nel mondo del lavoro sono infatti: e-commerce; User 
experience designer Web developer; Affiliate marketing mana-
ger, SEO specialist, Growth hacker, Web analytics manager, 
Programmatore JAVA.

Gli investimenti che mirano al potenziamento delle infrastrut-
ture scolastiche sono fondamentali considerando che ogni anno 
l’8% dei neolaureati italiani sceglie di lavorare all’estero: è una 
perdita netta per il sistema-Paese pari a 3,5 miliardi di Euro 
all’anno9. 

In ultimo una considerazione sulla riforma per il rafforzamento 
degli studentati scolastici. In Italia nel 2022 risultavano esser-
ci ~600mila studenti che studiano in una provincia diversa 
da quella di residenza, con a disposizione 47.500 posti letto. Il 
PNRR nell’ambito della riforma 1.7 ha previsto due milestone 
e due target su questo tema: il target da raggiungere entro di-
cembre 2026 è la realizzazione di 60mila posti letto aggiuntivi 
(+125% vs attuali presenti).

Si è verificata un’incomprensione tra la Commissione 
Europea, che prevedeva che a dicembre 2022 i posti letto fos-
sero disponibili per gli studenti, e il Ministero dell’Univer-
sità e della Ricerca che pensava che fossero sufficiente l’e-

9  Questa simulazione tiene in considerazione il costo per la formazione 
per i diversi livelli di formazione: primaria (55.5000 Euro per studen-
te), secondaria (40.800 Euro per studente) e terziaria (42.900 Euro per 
studente). Si tratta di circa 138.800 Euro per studente che considerando 
24.889 laureati (2021) in Italia che emigrano, comportano una perdita di 
3,5 miliardi di Euro l’anno.
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spletamento delle attività amministrative. 

Nell’estate 2022, 300 milioni di Euro sono stati destinati a 
finanziare interventi per ottenere la disponibilità di posti letto 
per studenti universitari, mediante l’acquisizione del diritto di 
proprietà o, comunque, l’instaurazione di un rapporto di loca-
zione a lungo termine. Tuttavia, gli strumenti messi in campo 
potrebbero consentire una riduzione delle tariffe per posto 
letto nell’ordine del 10-15%, che, per la realtà di molti mer-
cati immobiliari locali delle città universitarie (Milano), non 
è sufficiente a soddisfare la domanda proveniente dagli 
studenti delle graduatorie del diritto allo studio che dovrebbero 
essere i primi destinatari dei posti letto aggiuntivi.

Una visione d’insieme 

Emerge complessivamente che il PNRR agisce sulle disu-
guaglianze, anche se in modo marginale e non impat-
tando strutturalmente sui fenomeni che caratterizzano il 
Paese. 

Affrontare le disuguaglianze in Italia non solo rappresenta un 
imperativo, ma anche una condizione essenziale per la 
stabilità sociale, la coesione e la prosperità a lungo termine 
del Paese e in questo il PNRR può essere una leva, non riso-
lutiva ma uno stimolo per affrontare queste sfide. Promuovere 
un’equa distribuzione delle risorse e delle opportunità non solo 
beneficia gli individui e le comunità svantaggiate, ma può anche 
favorire la crescita economica, l’innovazione e la solidità sociale 
complessiva.

In conclusione, lo studio sulle disuguaglianze in Italia è di fon-
damentale importanza per comprendere, affrontare e 
superare gli squilibri che impediscono una società equa e 
inclusiva. Solo attraverso un’analisi approfondita e l’attuazione 
di politiche appropriate è possibile costruire un futuro migliore 
per tutti gli italiani, promuovendo la giustizia sociale e il benes-
sere collettivo.
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Una considerazione importante è anche queste analisi sono sta-
te realizzate come simulazioni, considerando dunque il massi-
mo dispiegamento dei fondi nei tempi e nei modi pre-
visti, cosa che non si sta verificando al momento, come emerge 
dalla prima parte del presente rapporto. Pertanto, è probabile 
che gli effetti sulle disuguaglianze, già di per sé marginali, sa-
ranno ulteriormente attenuati.
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e le proposte 
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Il PNRR si propone come strumento cardine per la ri-
presa economica e sociale dell’Italia che, seppur in manie-
ra marginale, interviene sulle disuguaglianze sociali presenti 
nel nostro territorio. L’attuazione del Piano sta procedendo ma 
non senza problemi e ritardi. Prossima è la revisione del piano 
che dovrà sanare alcune delle criticità sollevate in questo primo 
triennio. 

Nel corso dell’anno i membri del Comitato Guida di Am-
brosetti Club hanno avanzato alcune proposte al fine di ren-
dere più efficace ed efficiente l’attuazione del PNRR. 

Prima fra tutte, la necessità di combattere la cosiddetta 
“paura della firma”, un fenomeno particolarmente diffuso 
nella pubblica amministrazione italiana, in particolare tra i pic-
coli enti locali. Il timore di azioni di responsabilità, legato alla 
gestione di progetti strategici di grande rilevanza economica, 
può paralizzare l’azione amministrativa e rallentare l’attuazio-
ne del PNRR. Per contrastare questo fenomeno, si deve sottoli-
neare il ruolo della Corte dei Conti come organo consulti-
vo e di controllo preventivo. L’idea è di creare un ambiente 
di certezza giuridica in cui gli enti locali possano chiedere un 
parere preventivo alla Corte dei Conti, presente nella sede re-
gionale di ogni capoluogo italiano, permettendo così maggiore 
sicurezza e tempestività nell’adozione delle decisioni.

La formazione e la consulenza del personale del-
la Pubblica Amministrazione impegnato nei progetti del 
PNRR è un elemento cruciale che non può essere sottovalutato. 
La competenza dei soggetti attuatori è essenziale per garantire 
un’implementazione efficace e tempestiva del PNRR. Si racco-
manda l’implementazione di programmi di formazione speci-
fici e un supporto consulenziale continuo. Per quanto riguarda 
l’attrazione di nuove risorse nella pubblica amministrazione, i 
contratti a tempo determinato offerti nell’ambito dei 
lavori del PNRR si sono rilevati poco allettanti per giovani 
talenti. È necessario ripensare le modalità di assunzione e pro-
porre soluzioni più attrattive, per incentivare l’ingresso di nuo-
ve competenze e favorire un rinnovamento generazionale della 
PA.
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Altro punto critico è la parcellizzazione degli interventi: un 
approccio frammentato può rallentare la realizzazione dei pro-
getti e limitare l’efficienza del PNRR. Si condivide la proposta 
del governo di spostare alcuni micro-progetti in filoni 
più ampi, accelerando così l’attuazione e ottimizzando l’uso 
delle risorse. Inoltre, nell’ottica di una maggiore efficacia del 
PNRR, si ritiene fondamentale un più incisivo coinvolgimen-
to delle imprese attraverso strumenti di collaborazione 
pubblico-privato. L’esempio dei progetti PERTE in Spagna 
dimostra come tale sinergia possa portare a risultati notevoli.

Infine, è necessario affrontare il tema della trasparen-
za e della comunicazione da parte del Governo, riguardo 
ad aspetti sia positivi che negativi del PNRR. Si auspica per il 
futuro una comunicazione continua, chiara, corretta ed efficace 
con il pubblico, al fine di garantire una maggiore comprensione 
dello stato di avanzamento del piano, favorendo così l’adesione 
anche da parte dei cittadini e delle imprese.

In conclusione, il PNRR rappresenta un’opportunità unica 
per il nostro Paese, ma per sfruttare pienamente il suo poten-
ziale è fondamentale affrontare e superare le criticità emerse, 
coinvolgendo tutte le parti interessate in un processo di miglio-
ramento continuo.



www.ambrosetticlub.eu
www.ambrosetti.eu

N

S

N

S

Se
tt

em
br

e 
20

23The European House - Ambrosetti in Italia e nel mondo: uffi  ci e partner strategici

Copyright The European House – Am
brosetti – Settem

bre 2023 O
ss

er
va

to
ri

o 
P

N
R

R

    Italia
Milano
     The European House - Ambrosetti 
Via F. Albani, 21
20149 Milano
Tel. +39 02 46753.1
ambrosetti@ambrosetti.eu

Bologna
The European House - Ambrosetti
   Via Persicetana Vecchia, 26
40132 Bologna
Tel. +39 051 268078

Roma
The European House - Ambrosetti
  Via Po, 22
00198 Roma

Europa
Amburgo
 GLC Glücksburg Consulting AG
Bülowstraße 9
22763 Hamburg
Tel. +49 40 8540 060
Mr. Martin Weigel
amburgo@ambrosetti.eu

Berlino
GLC Glücksburg Consulting AG
Albrechtstraße 14 b
10117 Berlin
Tel. +49 30 8803 320
Mr. Martin Weigel
berlino@ambrosetti.eu

Bruxelles
  Ambrosetti Brussels Offi  ce
Tel. +32 476 79 10 89
Laura Basagni
laura.basagni@ambrosetti.eu

Istanbul
  Consulta
Kore Şehitleri Caddesi Üsteğmen
Mehmet Gönenç Sorak No. 3
34394 Zincirlikuyu-ŞiŞli-Istanbul
Tel. +90 212 3473400
Mr. Tolga Acarli
istanbul@ambrosetti.eu

Londra
    Ambrosetti Group Ltd.
5 Merchant Square, Paddington
London W2 1AY
london@ambrosetti.eu

Madrid
 Ambrosetti Consultores
Castelló nº 19
Madrid, 28001
Tel. +34 91 575 1954
Ms. Marta Ortiz
madrid@ambrosetti.eu

       Asia
Bangkok
Mahanakorn Partners Group Co., Ltd.
Kian Gwan House III, 9th Floor, 152 
Wireless Rd., Lumpini,
Pathumwan, Bangkok, 10330, Thailand
Tel. +66 (0) 2651 5107
Mr. Luca Bernardinetti
bangkok@ambrosetti.eu

Pechino
 Ambrosetti (Beij ing) Consulting Ltd.
No.762, 6th Floor, Block 15
Xinzhaojiayuan, Chaoyang District
Beij ing, 100024
Tel. +86 10 5757 2521
Mr. Mattia Marino
beij ing@ambrosetti.eu

Seoul
  HebronStar Strategy Consultants
4F, ilsin bldg., 27,Teheranlro37-gil,
Gangnam-gu, Seoul
Tel. +82 2 417 9322
Mr. Hyungj in Kim
seoul@ambrosetti.eu

Shanghai
 Ambrosetti (Beij ing) Consulting Ltd.
No. 1102 Suhe Mansion,
No.638 Hengfeng Road, Zhabei District
Shanghai, 200070
Tel. +86 21 5237 7151
Mr. Mattia Marino
shanghai@ambrosetti.eu

    Bai Shi Barbatelli & Partners 
Commercial Consulting Shanghai 
Company Ltd. (Shanghai)
No. 517 Suhe Mansion,
No.638 Hengfeng Road, Zhabei District

Shanghai, 200070
Tel. +86 21 62719197
Ms. Cristiana Barbatelli
shanghai-partner@ambrosetti.eu

Singapore
The European House - Ambrosetti 
(Singapore) Consulting Pte. Ltd.
1 Kay Siang Road #12-02
Singapore 248922
Tel. +65 90998391
Mr. Marco Bardelli
singapore@ambrosetti.eu

Tokyo
Corporate Directions, Inc. (CDI)
Tennoz First Tower 23F
2-2-4 Higashi Shinagawa, Shinagawa-ku
Tokyo, 140-0002
Tel. +81 3 5783 4640
Mr. Nobuo Takubo
tokyo@ambrosetti.eu

Medio Oriente
Dubai
  The European House – Ambrosetti 
Middle East
Business Center Dubai World Central
P.O. Box: 390667 - Dubai - UAE
Mob. (UAE) +971.54.55.10003
Mob. (IT) +39.340.592.1349
Mr. Luca Miraglia
luca.miraglia@ambrosetti.eu

       Africa
Midrand
 Grow to the Power of n Consulting
Suite F9, Building 27
Thornhill Offi  ce Park – Bekker Road
Vorna Valley, Midrand
South Africa 1685
Tel. 0861 102 182 (local)
Tel. +27(0)11 805 0491 (international)
Mr. Nico De Kock
johannesburg@ambrosetti.eu

Osservatorio

PNRR


	Osservatorio PNRR 2023
	di
	The European House - Ambrosetti
	€
	03 Settembre 2023



